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PARTE IJFFICIALE

9 1002, n. 111, cito contengono disposizioni per diminuire
le cause della .malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Profotto di Mantova
ha inviato le prime proposte di quel medico provinciale
por la designazione di taluno zono malariche in quella
provincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle
anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro l\iinistro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Intorno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zono malarieho, agli effetti delle dispo-

sizioni di legge o di Regolamento sopramenzionate, lo
porzioni di territorio dolla provincia di Mantova distinto
come risulta dall'allegato che segue, facente parte inte-

grgate del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordino
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo clie,il presento decreto, munito del sigillo

dello. Stato, sia inserto nella Raccolta uffioiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mãndando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 25 agosto -1902.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-Orro.

ELENCO di sone malariche esistenti nella provineia di Man-
.

toma e designazione dei rispettivi confini.
Il Numero ass della Raccolta utileiale delle leggi e dei decreti 1.-Comune di Mantova:del Regno contiene il seguente decreto :

. .Tutto il territorio comunalo ontro i limiti dell'attuale circo-
VITTORIO EMANUELE III

sermone,

por grazia 41 Dio e per volonth della Nazione 2. Comuno di Curtatono - Como sopra.
RE'D' ITALIA 8. Comune di Bagnolo San Vito - Como sopra.

4. Comune di San Giorgio di Mantova -- Como sopra.Veduta la legge 2 návembre 1901, n. 460, ed il re- 5. Òomune di Ronco-Ferrato - Como sopra.
lativo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo e. Comune di ooito - como sopra.
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7. Comune di Roverbella= Come sopra.
8. Comune di Porto Mantovano - Come sopra
9. Comune di Virgilio - Come _sopra.
10. Comune di Rodigo - Come sopra.
11. Comune di Marmirolo:

Tutto il territorio del Comune, esclusa la parte settentrionale
di esso, castituita dalle due frazioni di Marengo e di Pozzuolo.
Confini della zona: ad Est, a Sud o ad Ovest, gli stessi che deli-
mitano il territorio del Comune; a Nord, una linea che partendo
da Ovest e procedendo verso Est percorre: a) la strada comunale

Goito-Marengo fino al ponte che attraversa il corso d'acqua detto
Fossa

.
di Pozzolo; b) la Fossa di Pozzolo fino al corso d'acqua

detto Canale della Fossetta ; c) la Fossetta fino al punto di sua
origine, il Canale della Fossa Gardesona s illa destra della strada
comunale Marengo-Roverbella.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ro:
ll Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Numero 394 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reÿno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembro 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Regolamento approvato con R. dooreto 30 marzo

1002, n. 111, che contengono disposizioni por diminuire
N cause della malaria ;

Veduto il rapporto col qualo il Prefetto di Massa e

Carrara ha inviato le prime proposto di quel medico

provinciale per la designazione di una zona malarica in

quella provincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle
anzidetto proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
par gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato o decretiamo:
E dielliarata zona malarica, agli effetti delle disposi-

zioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, la por-
zione di territorio della provincia di Massa e Carrara

distinta como risulta dall'allegato che segue, facento

parte integrante del presente decreto, che sarà vidimato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigitti: Cocco-Oaro.

ZONA MALARICA esistente nella provincia di Massa Carrara

ed indicazione dei relativi confini.

Comune di Montignoso:
Quella porzione di territorio cho é limitata: a Nord e a Nord-

Ovest dalla strada Pettinaiuola o Palatina o dal fosso della Tomba

fino alla strada provinciale; ad Est dai confini coi Comuni di Ser-
ravezza o Pietrasanta; a Sud dal maro Mediterraneo; ad Ovest

Jalla strada comunale della Marina, dal canale di Montignoso o

dal canale Magro.
Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Numero 305 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del ReUno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vcdoti la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzaf
1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuires
lo cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefotto di Pesaro e

Urbino ha inviato la proposta di quel medico provin-
cialo per la designazione di una zona malarica in quella
provincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sul-
l'anzidotta proposta ;

Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È dichiarata zona malarica, agli efl'otti delle disposi-
zioni di legge e di-Rogolamento sopramenzionate, la por-
zione di territorio della provincia di Pesaro-Urbino di-
stinta como risulta dall'allegato che segue, facente parte
integrante del presento docteto, che sarà vidimato, d'or-

dine Nostro, dal Ministro proponento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 agosto 1002.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Íl Guardasigilli: Cocco-Orro.

ZONA MALA1¢ICA esistente nella provincia di Pesaro e Ur-

bino ed indicazione dei relativi confini.

Comune di Fano:

Quella parte di territorio limitata a Nord-Est dalla spiaggia
marina, a Nord-Ovest dalla via del Canale o fornace del gosso,
dalla via della stazione o da un tratto di via Cavallotti; a Sud-

Ovest, Borgo di San Leonardo, via Lanci, strada degli Uscenti,
strada traversale di mezzo di San Maroo; a Sud-Est,lineadicon-
fine tra il n. di mappa 318 o 310, tra il 30514 e il 313, o il pro-
lungamento della linea di confino di questi ultimi due numeri fino
sulla via Loretana.

NB. La mappa é denominata « Colonna » sez. la di San Leo-

nardo e San Marco. Il prolungamento della linea di confino tra il

n. 305(4 od il 313 attraversa n. 30511 o 335(3.
Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro dell'Interno

GIOLITTL
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Il Numero 893 della Raccolta ufficiale delle legÿi e dei decreti
del Regno cotatiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le tause .della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Potenza

ha inviato lo priine proposte di quel medico provinciale
per la dosignazione di talune zono malariche in quella
provincia ;
Voduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sul-

10 anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanith;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretat io di Stato

por gli Affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato o decretiamo :
Sono dichiarate zoneinalaricho, agli offetti dello disposi-

zioni di legge e di Regolamento sopi·amenzionato, le
porzioni di territorio della provincia di Potenza distinto
como risulta dall'aßegato che seguoi facento parte inte-
granto, del presente dooreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponento.
'Ordiniamo.cho il presente deóroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf!Iciale dello loggi
e dei décrátí diItegno d' Italia, mandando a chiunque
spetti- di ossörvarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 25 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.

1902, n. 111, che contengono disposizioni per diminuire
le cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Roma ha

inviato lo prime proposto di quel medico provinciale per

la designazione di talune zone malariche in quella pro-
vincia;

Veduto il vo‡o del Consiglio provinciale di sanità sul-

le anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanith;
Ritenuto che, fatta eccezione per le -zone di Civifs

Lavinia e Cisterna che comprendono l'intero territorio
opmunale onde il confine della zona vi coincide col con-
fine del Comune e per Terracina o San Felico Circoo

dove si potè fare 10 spoglio delle mappe o identificare
tutti i fondi contenuti nella zona, per tutte le altro

done non è attualmento consentita che una delimita-

zione approssimativa, per quanto notevolmente esatta, dei
confini territoriali rigítivi di.ciascuna mediante la de-

signazione di linee gaeciate in base a capisaldi deter-
minati come qtiots altimetriche, ortagonali a strado ed a

falde di monti e così via;
Ritenuto che del presento decreto debba far parto in-

grante la- carta dell'Istituto Geografloo Militaro sulla

quale ð stÀa graficamente tracciata la confinazione dollo
zone proposte;
Fatta riserva di successivò provvedimento col qilalo:

vorianno stabiliti, con maggiore esattezza o con dati"þià
jarticolareggiati e procisi da desumersi dal Catasto, i
confini di ciascuna zona malarica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno:
Abbiamo decretato e decretiamo :

GIOLITTI.
Visto. Il Guardasigilli: Cocoo-Onw.

ELENCO di z«ne malariche esistenti nella provincia di Potenza
e designazione del rispettivi confini.

1 Comuno di Valainni:
Tutto il território comunale, entro i limiti dell'attualo circo-

scriziono.
2. Comune di Rotondolla - Como sopra.
8. Comune di Nova Siri -- Come sopra.
4. Comune di Montalbanp Jonico -· Come sopra.
5. Comano-di Bernarda - Come sopra.
6. Comuno di PÍsiicci- Como sopra.
'I. Comuno di Forrandina - Como sopra.

Visto, d'ordino di Sua Maostå il Re:
Il Ministro dell'Iitterno

GIOLITTI.

Il Numero 897 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III.
por grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Regolamento appronato con R. decreto 30 marzo

Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dis-

posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Rbma distinto
come risulta dall'elenco che segue, facente parte inter
grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 25 agosto 1902.
.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Zi Guardasigilli : Coooo•0aTU.

ELENCO delle zone malariche esistenti nellaprovincia di Roma
ed indicazione della rispettiva confinazione.

L Comune di Roma:
Si estondo la zona malarica a tutto l'AgrosRomano nei suoi

confini torritoriali, ad cceeziono dolla.cittå di Roma e dolla por-
ziono del suburbio entro la cinta daziaria. Si eccettua altrosi la
porzione suburbana liinitata ad un linea che parte dalla sinistra
del Tevere al Capo di Ponte Molle (Statua di San Giovanni Nepo-
muceno) .risale la sponda a sinistrá del fiume, segue il confino
territoriale del suburbio fino all'incontro della Via Appia Nuova;
che percorre giungendo alla Porta San Giovanni, dondo costeggia
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lo mura, ripiglia il limite daziario fino al Tevere che risale sino
a Porta Pbrtese, costeggiando poi la ripa sinistra. Ridiscende
quindi lungo la via Portuense e, raggiunta la strada di Casaletto,
la percorre fino alla Cappelletta Panfili. Volta poi lungo il vicolo
della Nocella*per incontraro la via Tiradiavoli, cho percorre fino
a Porta San Pancrazio. Di qui costeggia nuovamente le mura fino
alla Barriera Trionfale.

Da questo punto segue via Trionfale fino all'osteria, percorro
'via Balduina fino a tornare nuovamento presso villa Stuart, sulla
via Trionfale, e la percorre raggiungendo la via di Acquatraversa,
per seguirla sino alla via Cassia percorrendo la quale ritorna a

Capo di Ponte Molle, punto di partenza.
2. Comune di Terracina:
La zona malazica del Comune di Terracina segue da ogni parte11 confine territoriale del Comune stesso, fatte le seguenti ec-

c zioat,

1. Nella parte montuosa del Comune, la zotia malarica so-

gue uni lin:a che parte dalla intersezione del confine comunale
e provinciale a l un tempo, sopra il lago di Fondi, con la strada
rotabile Nazionale çer Napoli all'Epitafilo; seg io la strada per
circa metri 1300 fino alla risvolta precedente la curva'sopra Torre
del Pesca; seguo poscia l'andamento d.ella macera ivi asiatente,
rialzindosi per circa 50 metri sopra di%sa fino a comprendere
una parte della sovrastante falda montuosa, indi prende il sen-
tiero che riporta alla strada Nazionale senza perð scendere fino
ad essa, ma ripiegando invece sotto il Monte Croce, circoscrivendo
il piede di esso e passando sopra il « Ritiro ». Indi prosegue an-

cora in curva a levante del Picco Monticchio seguendo l'anda-
mento del sentiero che si svolge a Lovante del Monte di Roja; si
protendo alla vallo del Pozzo di Sant'Antonio fino alla ostremità
Nord-Est di essa, comprendendo i 4 Casaletti » per ridiscendere
all'altro versante della valle alla falda dei Romanolli seguondo
il sentiero che la delimita can le proprioth private. All'imbocco
di questo sentiero con la mulattiera che passa presso San Sil-
viano involge in ampia curva, discendendo sempre da Nord-Est a
ßud-Ovest -le falde del monto Leano secondo la divisoria delle
proprietà private fino alle Mole. Da questo punto la linea gira
ancora un poco, indi sale verso Nord, per raggiungere la valle
della Fiora che ne vierie circoseritta fino a 50 metri di oleva-
21one.

Abbandonando poi la valle verso Nord-Ovest, gira intorno a

Monte Nero da ogni parte sino alla fontana del Frasso.
2. Nella parte Sud-Est del territorio a mare, la zona mala-

rica è limitata da una linea che, partendo da metri 780 di distanza
da To:re Gregoriana verso Fondi, sale per metri 300 verso Nord,
indi piega a levante investendo la base a tramontana del Mam-
mellono Teodorico, -passando circa a metri 100 a Sud della Casina,
seande secondo l'andamento prima della strada, indi delle falde
di detto Mammellone Teodorico o ripiegando ad angolo sopra la
città si getta a marc presso porta Napoletana.
8. Comune di San Felice Circoo:
La zona malarica del Comune di San Fellee Circeo, partendo a

levante al principio del confine territoriale allo sbocca a mare di
Rio .Torto, sale socondo l'andamento di questo corso d'acqua fino
alla località denomiriata « La Mola », indi si rialza a Nord ab-
handonando il corso di Rio Torto per comprendere il così detto
« Bosco di San Folice », passa a Fonte della Bagnaia o piega fino
all'insenatura più interna del lago di Paola.
Da questo punto segue la riva tortuosa del lago, taglia il ea-

nalo dei Poecitori, e seauendo l'altro canale di confine comunale

presso i tomoleti, arriva a maro a Torro Paola. Da questo punto
segue sempre, ripiegando verso Me.:zogiorno, la linea tortuosa che
definiita il terreno pianeggiante dallo elevarsi del pendio del monte
Circeo, secondo cioè l'andamento della linea divisoria della coltura
fra il bosco ce luo o pascolo cospugliato, ed il sottoposto terreno

lavorativo; indi ritorna a mare seguendo il lido, passando per

Torre Vittoria e chiudendosi all'imboccatura di Rio Torto, punto
di partena.
4. Comune di Piperno:
La. zona malarica segue la linea di confine territoriale coi Co-

muni di Prossedi, Roccasecca, Sonnino, Terracina, Sezzo fino al

gomito della regione Mortola, dove la linea malarica, poco distac-
candosi dal confine territoriale, segue le falde dolla insonatura
dei Monti, a Sud-Ovest dello Amaseno o della linea ferroviaria,
girando intorno al piede del Monte Staffaro fino in fon.do alla
valle della regione Pozzaca. Da qui torna verso Nord-Est a lam-
bire i Monti nella prossimità del ponte Barilotti ,91 spinge a Sud

presso il colle Francia comprendendo la Madonna delle Grazie o

girando alle falde di San Savino, viene a raggiungere la vecchia
strada provinciale all'osteria della Fontana, e, seguendo lo stra-
dono che porta alla Catarda, si stacca per seguire le sinuosità
delle valli Sassa e Fredda e continuare a lambiro i monti fino
alla regione Afortola. Nella regione Mortola il confine torritorialo
con Sezze costituisce l'altro limite della zona malarica, fino alle
falde del Monte Macchione, dove si distacea dal confine suddotto

por seguire le falde del Monte di Sant'Angelo, dolimitandolo fino
all'estrema punta dei confini con Roccagorga o Maenza di cui so-

gue la linea territoriale fino ad incontrare la delimitazione del

Comune di ProssedL
5. Comune di Sonnino:
La zona malarica di questo Comune à delimitata da una linea

clic, partendo dalla fontana del Frasso, segue il confine territoriale
verso le paludi con Terracina o con Piperno, inoltrandosi nella
valle dell'Amaseno sempre secondo la linea di confine por incon-
trare il limite territoriale di Roccasecea. Da questo punto discende
lungo i piedi dei monti sotto la regione Sassa, prolungandosi fino
ad incontrare la strada rotabilo che segue distaccandosene alla
baso dello colline fina alle rovine di Petronzo. Da qui ripiega
verso Sud seguendo la linea dei Monti a circa 50 metri di al-

tezza sulla valla internandosi nella regiono Velasca, passando a

Nord del casino Pellegrini, dei fianili ed insinuandosi sino alla
estrema punta della Valle per ripiegare verso Sud-Est al disotto
della regione Via dell'Arcia, circoserivere la sottoposta vallata,
passare a Sud del Casino Maggi o a Nord del Casino Ro, por con-
tinuare sempre all'altezza di metri 50 ad Est dei ruderi fino alla
regiono Vidimina e rientrare in direzione da Est ad Ovest alla
fontana del Frassa.

6. Comune di Roccasecca:
La zona malarica è delimitata dalle falde del Monte di Rocca-

secca, dalla regiono Macchione posta all'estremo limite della Valle
Dolenti, al punto di congiunzione con il confino di Sonnino presso
la regione Ortogrossa. Da questo punto segue il confine territo-
riale di Roccasecca con Sonnino, Piperno o Prossedi.

.

7. Comune di Amaseno:
La zona malarica o limitata da una linea che dal confine ter-

ritoriale di Yilla Santo Stefano presso la costa di Sant'Antonio,
va al Molino di Santo Stefanó, per ripiegare a Sud fino alle falde
del Monte Fortino seguendo il limite di confine con il Comune di
Prossedi, da cui si stacca por seguire il piede del Monte, passare
presso la sorgento Capo di Acqua e insinuarsi nella vallata fra
Monto Rotondo e Monte Buranello. Da qui la linea svolgendosi
ancora lungo la base del Monto, risale la Valle Longana per cir-
coscrivere il piede di Collo Lungo fino alla regione Cardola, esclu-
dendo il Monticello, per passare dietro il Casino Longanella:
quindi, seguendo la via vicinale, risale la vallata per ridiscendere
presso la Madonna dell'Auricola e, lambendo il Monte per Campo
San Pietro e Serroni, si porta fino a Fontano, dove gira Ponte
San Marco, entre in Valle Fratta fino al confine territoriale di
Vallecorsa e ridiscende la vallo stessa fino alla costa di Sant'An-
tonio.

8. Comune di Prossedi:

La zona malarica di Prossedi segue la linea del confine terri-
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torialo con Amaseno dal Molino San Stefano fino al piede di Afonte
Fortino, da qui maale a Nord alle falde di Monte Alto, passando
sopra la torre di Pisterzo comprendendo la regione Pratone e lam-

bendo sempre le falde dei Monti finchè so ne stacea per seguire
l'Amaseno, che in questo punto rincontra la linea del confine

territoriale di Roccesecca. Raggiungo il confine di Piperno, lo so-

gue verso Nord, fino alle faldo del Afonto Mellea, per le quali
prosegue verso Est passando fra Santa Lucia e Madonna degli
Angeli continuando. per la strada rotabile fino sotto l'abitato di
Prossedi, o distaccandosene per tenero la via vicinalo fino al punto
in cui incontra il confine territoriale del Comune stesso.

9. Comune di Maenza:
La zona di malaria segno a Sud il confino territoriale di Piperno

fino al limite inferiore del 3fonto Melleia, di cui lambe il piede,
risalendo a Nord. Sempre allo falde dei Afonti circoserive le inse-
nature fino a comprendere il casalo Onorato e il cimitero, per
ritornare a Sud lungo la via che divide l'abitato di Maenza dalla

caserma dei carabinieri.
Seende poi in basso limitando il Monticello della Madonna dei

Afartiri, risale ai piedi del Monte di Afaenza la Valle fino a Vasca
Vecchia, s'inoltra al principio della Valle di Monteacuto o ridi-

scende all'Acqua Afora per insinuarsi di nuovo verso la regione
le Vaglio, lambendo i Monti della Difesa fino a San Eleuterio, ove
s'incontra e segue il limito territorialo con il Comano di Rocea-

gorga per raggiungere il confine di Piperno.
10. Comune di Roceagorga:
Dal punto d'incontro dei confini di Maenza con Piperno, s'in-

nanza la linea limite di zona malarica seguendo lo faldo del Monte
Sant'Angelo fino a trovare ancora il confine di Piperno, pel quale
raggiunge la base di Afonte Macchiono al punto d'incontro can il

confino di Sezze.

Segue il confine fra Roccagorga o Sezze, risalondo fino al casale
Alasi e da qui, seguendo verso Est la strada mulattiera, passa a

Nord dello Grotte e discende fino a Sant'Angelo, per circoserivero
lo falde del Monte Nero, passaro sotto Roccagorga ed innalzarsi
ancora a Nord-Est fino alla Fontana dell'Areo, per passare dietro

Asprano od incontrare la linea di confine con 3faenza e Sant'Eleu-
tcrio.

11. Comuno di Sozze:
Il limito della zona malarica segue il confine territoriale del

Comune, da cui si distacca all'ostrema punta a Nord della Vallo
del torrento Ceriaro fra 3Ionte Alacchione e 3Ionto della Quartara;
segue al Sud il piedo di quest'ultimo che circoscrive fino allo
Casenuovo, d'ondo prosegue fra la ferrovia o ilMonte, per distaccarsi
da questo lungo la mulattiera, che sale sopra il mulino Aluti, fino
al cimitero vecchio.
La linea stessa prosegue por poco la strada del cimitero, quind

volgo a Nord-Est; passando sopra la chiesa di Santa Lucia o pro-
segue in linoa retta sino ad incontrare la rotabile di Roeeagorga
presso la casina Gori e, porcorrendone pieeola parte, la lascia por
girare dietro il cimitero nuovo, includervi 11 molino Pacifici e le

esso circostanti, sino a raggiungere la valle ai piedi diMonto An-
tignano; da qui ripiega a Sud seguendo il piedo del Afonte stesso,
s'insinua nella valle fra questo o Montegrande, di cui lambisce lo
falde, mantenendosi sempre orizzontale a circa metri 85 sul livello
del mare fino ad incontrare il conüne territoriale con Bassiano.

12. Comune di Sermoneta:
La zona malarica segue il confine con Bassiano lungo la vallo

della Catena per circoserivere il Monte della Petrara ad un'al-

tezza di metri 314 sul livello del mare, passa ad Est della Chiesa
di San Francesco, lambendo le faldo del Monte Furchiarecchia"o
dÌ Monte Carbolino, sempre all'altezza come sopra, e raggiunge il
confino col Comune di Norma e di Bassiano ad Est della Badia.

18. Comune di Bassiano:
La zona malarica ð determinata dal confine territoriale di Ser-

moneta. Se ne distacca nel punto di congiunzione fra il limite

territoriale di Sezze con Bassiano a circa 85 metri sul livello del

mare, risalendo attorno al monte Acquapuzza che pircoscrive, per
ripiegarsi attorno alla Petrara lungo il confine territoriale di
Bassiano con Sermoneta.

14. Comune di Norma:
Partendo dal punto d'incrocio fra il confine di Norma, Bassiano

e Sormoneta, ad Est dell'Abbazia, la zona malarici 6 limitata da,

una linea che circonda il piede dei Monti, raggiungo la strada,
che porta a Norma, fino al primo gomito di essa a metri 217 di

altezza sul livello del mare o si distacca per prosoguire allo stesso

livello, passando sopra Sant'Angelo, o dirigersi fino a raggiun-
gere il Comune di Cori presso il confine del Comune di Cisterna,
di cui segue il lÍmite fino a ritornare al punto di partenza ad

Est doll°Abbazia.

15. Comune di Cisterna:

Comprendo la zona malarica tutto il territorio comunale ed a
percio delimitata dal confine territoriale del Comune.

16. Comune di Cori:

La zona malarica segue a Sud il confino territoriale cott Cl-
sterna. Se ne distacca al punto di unione al confino di Norma,
d'onde risale a Nord, seguendo il piede del Monte fino oltre la
fontana Nfandarino o propriamento presso il casalo Copellaro. Ri-
discende seguondo la linoa olivata della regione Vigno Vecchie,
fino ad incontrare il fosso Aforillo, cho risale fino al casalo Frul-
lino; d'onde, seguendo ad Est la linea ferroviaria o poi passando
per Campo Le Mole, gira ad Est della Contea Fini Inngo la vici-
nale che porta a Aladonna del Afonti, risale la strada por Giulia-
nello e si ritorce al piede del 31onte Calvollo, fino ad incontrare
il confine di Roccamassima.
Da sini segue in alto il confine stesso e poi quello con Artena,

fino ad incontrare di nuovo il confino con Cisterna.

17. Comune di Vellotri:
La zona m2larica coincido coi confini territoriali, meno per una

parte a Nord limitata ad una linea che coinincia al punto ove la
strada vicinale, che circonda il monte Vallone, si distacca dal con-
fine territoriale con Nemi, segue la via stessa fino all'incontro
del fiumo Alinella o la percorro ancora passando per la Cappella
Colonna o per la Cantoniera fino ad incontrare il toriente che
costeggia i colli Rioli e contiona per incontrare la linea ferrata.
Corro lungo questa passando al di sotto della stazione di Vello-
tri fino ad incontraro la vicinale che dalla tenuta Colonnella va,

alla stra la provinciale per Lariano, d'onde se no distacca por so-
guiro la linea della coltivaziono boschiva fino al confine territo-
riale can Artena.

18. Comune di Civita Lavinia:
La zona malarica coincide perfettamento coi confini territoriali

del Comune.

19. Comune di Genzano:
Questo ha due distinte zone malariche, corrispondenti alle due

divisioni netto dol suo territorio. La prima abbraccia la frazione
di Ardea nei suoi confini censuari coll'Agro Romano. La seconda,
abbraccia i confini territoriali del Comune meno la parte a Nord-
Est di una linea che dall'osteria della Catena si prolunga per la.
strada provinciale verso Genzano fin dovo si distacca la via del-
l'antica stazione ferroviaria: da qui segue per raggiungere la via,
vicinale, o si prolunga alla strada campestro di San Carlino por
riprendere a Sud dell'abitato la strada provinciale o seguirla sino
alla vicinale che porta alla strada per Nomi. Da qui continua sing
al confine territoriale con questo Comune.
20. Comune di Ariccia:
La zona malarica corrispondo col confini torritoriali del Contuno

ed essendo limitata in alto dalla strada nazionale, circonda la Vallo
Ariccia, dal Crocifisso al primo incontro del confino con Gonzano,
resta divisa in due parti distinte dall'insonatura che l'Agro Ro-
mano fa fino alla suddetta Vallo Ariccia, tra il Casaletto Ottavi o
Casale della Pagliarozza,
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2L Comune di Anzio:
La zona malarica comprendo tutto il territorio comunale e no

segue il confine, meno per una parte limitata da una linea che
dalla fornace Balduino va alla via vicinale che si porta alla pro-
vinciale, seguo questa via provinciale fino al punto ove si stacca

la via consorziale Anzio-Nettuno. Continua per questa sino al suo
incontro col confine del Comune di Nettuno prolungandosi verso
mare.

22. Comune di Nettuno:
La zona malarica comprendo tutto il territorio comunale se-

coado la sua linea di confine oselusa la parte limitata a Sud dal
mare ovo il confine con Anzio raggiunge la.marina, segue la
linea dell'olmata fino ad incontrare quella di Santa Barbara.

Da questo punto gira dietro i fabbricati fino a trovare la Via
Romana Vecchia, che risale sino all'urbana che porta all'officina
elettrica per ritornaro in basso lungo la Via di Santa Maria fino
alla strada dei Volsei. Raggiunge il fosio della Mola e lo segue
fino alla strada provinciale di Conca arrestandosi allo sbocco del
fosso di San Rocco verso mare.

28. Comune di Albano:

Albano ha duo zono malariche distinte; la principale abbraccia
11 territorio comunale meno la parte compresa fra il Lago ed una
linea che, dal Crocifisso passando verso il Casalo Bologna, segue
la strada che porta alla Cecchina e la percorre sino all'incontro
della Via dello Vascarelle, per circondare l'abitato sino a raggiun-

gore la strada dei tro Portoni detta Slivella per circondare il con-
Jine di Villa Altieri o tornare sulla Via Appia presso il confine

con Castella.
La seconda comprende tutta la sezione terza catastale che ab-

braccia Ronc:gliano, Pantanello o Torretta dei Preti nei suoi con-
fini consuarî totalmento distaccata dal resto del territorio co-

munale.

24. Comune di Castel Gandolfo:
La zona malarica abbraccia tutta la parto di territorio a Sud-

Ovost della via Appia.
25. Comune di Marino:
La zona malarica coincide coi limiti' territoriali del Comune,

meno por una parto compresa da una linea che si stacca dalla
via Appia al punto d'intersezione col Comune di Castel Gandolfo,
la segue fino presso il casale Duo Santi per prolungarsi nella
strada vicinale che, passando per la Vigna Muti, circoscrive le
coste Rotonde, prosegue fino alla Vigna Castrucci, d'ondo si porta
alla linea ferroviaria per la quale va ad incontrare il confine nel
Comune di Grottaferrata.

26. Comune di Grottaferrata:
La linea che delimita la zona malarica di Grottaferrata parte

dalla stazione di Ciampino, segue il confine territoriale con l'Agro
Romano lungo la via Anagnina o ritorna al punto di partenza
seguendo la Vicinale che da questa strada riporta alla stazione di
Ciampino.
27. Comune di Frascati:
La zona malarica di Frascati comprende tutta la parte a Nord

confinante con l'Agro Romano, od à limitata dalla parto rima-

nonte per una linoa che parte dal punto ove la ferrovia di Fra-
seati incontra il confine territoriale di questo Comune con l'Agro
Itomano, segue la ferrovia stessa sino all'incrocio della strada Vi-
einale che da Frascati porta alla Macchia della Sterpara e la con-
tinua per incontrare l'altra ferrovia Roma-Napoli. Segue questa
linea fino presso il Casale Baldetto per continuare nella Vieinale
che, passando por Collo Pisano, raggiunge la via di Colonna nel

punto d'incontro col confine territoriale di Monte Porzio presso
Casale Pilozzo.

28. Comune diMonte Porzio:

La zona malarica à limitata ad una piccola parto a Nord del
torritorio comunale confinante con l'Agro Romano o divisa dalla

restanto parte por una linea che, incontrando il confino comunale
di Frascati presso il Casale Pillozzo, seguo la via por Colonna
fino ad incontrare di nuovo il confine con-l'Agro Romano presso il
Casale Pallocci.

29. Comune di Montecompatri:
La zona di malaria ò eompresa in tutta qtiella parto di ferri-

torio comunale che, dalla strozzatura presso il Casale San Paolo,
s'insinua tra l'Agro Romano ed il territorio di Zagarolo.
30. Comune di Colonna:
La zona malarica ò delimitata dal confino con Mantecompatri e

Zagarolo e da una linea che, staccandosi dal confine con Monto-
compatri presso.il Pischero, segue la base del Monto fino a rag-
giungere la via delle Marmorollo che risalo fin sotto il paoso di
Colonna, per girare poi alla base del Monto La Croco od incon-
trare la via Casilina, lungo la qualo si estende fino all'incontro
del confine con Zagarolo.
81. Comune di Tivoli:
La zona malarica comprende tutta la parte Sud-Ovest del tor.

ritorio comunale nei suoi confini con l'Agro Romano e conMonte
Celio, ed è divisa dalla restanto parte per una linea che, partondo
dal punto dotto Pomata dove la valle Pussiana tocca il confine
con Gallicano, risale la valle stessa fino alla Cava di Pozzolana.
Da qui passa al disopra dei Ruderi, segue la vicinale fino a rag-
giungere l'altra Vieinale che scorro al disotto dolla strada Tivoli-
San Gregorio da Sassola: d'ondo si distacca per raggiungere l'e-
stremo gomito del primo regresso della via Tiburtina. Disconde
lungo questa fino al Casalo Botti, ovo incontra o seguo l'altra via
che traversando l'Aniene raggiunge il fosso di San Pastore, passa
sotto il colle delle Nocolle, che lascia ad Est ; e tocca il confine
di Monte Colio alle falde di Monte Sant'Antonio.

(82. Comune di Montecelio:
La zona malarica abbraccia la parte Sud del Comune ed è in-

clusa in una linea che dal Casale Battista segue la linea ferro-
viaria fino al Casello prossimo al Cascinalo dei Prati; d'ondo si
stacca per raggiungere la vicinale che porta alla strada di Monte
Celio; lungo questa si abbassa fino all'altra vicinale che, travor-
sando le Cave di Travertino, raggiunge il confine territoriale al
fontanile presso i Quarti del Cupo. Da qui la linea segue il con-
fine territoriale dell'Agro Romano ed in poca parto con Tivoli,
fino a raggiungero il punto di partenza alla Caseina Battista
88. Comune di Artena:
La zona malarica comprende l'estrema punta del torritorio a

Sud-Ovest ed è delimitata dalla restante parte di territorio por
una linea che, partendo dalla regione Castello, segue la mulattiora
lungo la Valle che termina fra Monte Casalicchio o Collo Cropi,
nel punto ove la stessa mulattiera trova il confino con Vcl-
letri.

84. Comune di Monterotondo:
La zona malarica di Monterotondo è limitata a Nord-Ovest dalla

parte di confine che coincide col Tevero o nel rimanente per una
linea che, staccandosi dal confine territoriale dell'Agro Romano, a
Sud-Ovest, nel punto dove il confine stesso incontra la strada di
San Domenico, segue questa via o va a raggiungoro l'altra dotta
della Costa. Da qui segue il piede dei Colli Palagi sino ad incon-
trare la strada della stazione per la quale corro a ritroso fin
presso il limito della stazione stessa; lambisco il nuovo piede dolle
colline, rientra nella Valle Vallaeato fino all'incontro della strada
omonima por seguirla ancora verso la ferrovia, contornando la
base delle collino di San Martinello o Sant'Anzino fino ad incon-
traro Torre Mancina; segue la strada omonima, oltrepassa quella
di San Martino, varca il fosso del Pozzo ed ineontra il fosso Barco
che segue sino al confine del Comune di Montelibretti; si chiude
al passo della Bufola.

85. Comune di Montana:
La zona malarica comprende tutta la parte Sud del territorio
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oomunale, divisa dalla restanto parte per una linea che, partondo
dal confluo territoriale di Montani, con quello di Monterotondo.

segue il fosso Ormoto fino ad incontrare la atrada di Collel,ungo,
per la quale si protrae a toccare la via Nomentana. Corro questa
via por un brove tratto, e,circondando il piedo di Montodoro, rag-
giungo la Vallo Cavallaro, per la qualo corro circondando il Monto
del Soldato fluo ad incontrare la strada che da Montana va allo

Moletto nel punto d'onde se no stacca la vicinale che raggiungo
quella scorrento lungo il fosso Dubaldini. Risalo questa via fino

al Piò del Monto dei Frati, dovo incontra l'altra che da Montana

porta alla strada di Palombara, lungo la quale raggiungo il con-
fine comunale a Valle Oscura.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re:
Il Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Naimero 808 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE -D'ITALIA

Veduta la leggo 2 novembre 1901, n. 400, ed il rela-
tivo Regolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, cho contengono disposizioni per diminuire
lo cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Treviso

ha inviato la prima proposta di quel medico provinciale
per la designazione di una, zona malarica in quella pro-
vmota;

Veduto il voto del Consiglio provinciale' di sanità
sull'anzidetta proposta ;

Udito il Consiglio superiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È dichiarata zona malarica, agli effetti delle disposi-

zioni di legge o di Regolamento sopramenzionate, la

porzione di territorio della provincia di Treviso distinta
come risulta dall'allegato che segue, facente parte inte-
grante del presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine

Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 25 agosto 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Grot.rrn.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Onto.

ONA MALANCA esistente nella provincia di Treviso ed indi-
· cazione dei relativi confini.

Comune di Roncado:

Quella parto di territorio cho ó comprosa ifra i seguenti con-
ni:
A Nord: il ponto oho attravorsa la fossa di mozzogiorno del

cistollo di Roncado, lungo la strada comunalo Roncado Musostre,

ed il tratto di dotts strada cho va al ponto stesso fino al punto
'da cui si stacca la strada dotta dolla Pantiora. Indi la strada

Pantiera dal suo distacco dalla strada comunale, 'Roncado-Muso-
stro, in corrispondenza dolla casa di p'roprioti Lettis, distinta al
n. 141 della voechia-mappa di Roncado, fino Talla crocora della
Talpona che a situata a 230 motri prima di giungoro alla loca-
lità, Pulpito.

· Finalmónto a cominciaro dalla crocora della [Talpona, il fosso
di soolo, che divide la proprieth Rasevi da quolla Brusoñi, fino al
suo punto di scarico nel flumo Vallio, correndo fra i mappali
nn. 1595, 2601, 1597, 2603, 1575, 1574, 1571, 1570, dolla voephia
mappa di Roncade.

Ad Est:il fiumo Vallio dal•punto di scarico del suddotto punto
di scolo fino alla confluenza col canalo comunale dolla Fossotta
al ponto della Vela.

Quindi il canalo della Fossotta dal punto sovraindicato al ponto
della Vela fino alla sua confluonza col fiumo Silo o precisamento
alle Portesine della Fossetta.
A Sud: il fiume Sile risalendone il corso dalle Portosine della

Fossetta fino al punto di confluenza del flumo Musostro.
Ad ovest: il fiume Musestre dalla sua foco nel Sile risalendono
il corso, fino'al punto di scarico della fossa di mezzogiorno del
Castello di Roncade. E ilnalmente il brovissimo tratto di venti
metri di detta fossa a mezzogiorno del castollo di Ronoado dallo

scarico nel Musestro fino al ponto cho l'attravorsa lungo la strada
Roncado-Musostro, ponto gik proso come ponto iniziale nolla do-
terminazione del confino Nord.
I confini ad oriente o a mozzogiorno dalla zona malarica così

dolinoata, coincidono con quelli interprovinciali Troviso.Vonezia.

Visto, d'ordine di Sua Maostà il Ro:
Il Ministro dell'Interno)

GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. ü Re, in udienza del 13 sellembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
ßavona (Genova).
SmEÎ

Por offetto dello recenti elozioni parziali, che riuscirono stavo-
revoli all'antica maggioranza, il Consiglio comunalo di Savona 6
diviso in due partiti, l'uno di ventuno e l'altro di diciannove mom-
bri, fra i quali à impossibile un accordo, anche temporaneo o

parziale, essendo troppo grande la disparitå delle loro voduto o

troppo vivo il ricordo dell'ultima lotta combattuta con inusitata

asprezza.
Convocato il Consiglio por il 1° corrento, affinchð si tentasso la

nomina della nuova Amministrazione, la seduta ebbo luogo, ma
can esito negativo, giacché su trontaduo votanti por la nomina
del Sindaco, si obbo:o 20 schede biancho e 3 voti dispersi. Di
fronto a tale risultato, e dimostratosi inattuabilo qualsiasi partito
conciliativo, si rinunziò alla seconda votaziono. La suddotta adu-
nanza riusci alquanto tempestosa, avondo un consigliero tontato
di attaccare la passata Amministrazione; ciò cho obbligb il prosi-
dente a togliergli la ¡iarola e sologliero la seduta.
Non essendovi• sporanza di poter comporre il dissidio, altro

mezzo non rimano fuorchð quello di sciogliero il Consiglio o faro

appollo al corpo olettoralo.
A cio provvedo lo schema di decreto che mi onoro di sottoporro

all'Augusta firma'di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato
por gli Affari- dell'Interno;
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo.unico della legge
comunale e provinciale, approvato col IL decreto 4 mag-'
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Savona, in provincia di Ge-

nova, ò sciolto.
Ar t. 2.

11signor cav. avv. Pietro De Ñava è nominato Commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria <li

detto Comune, fino all'insediamento <lel nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato <lell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 13 settembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELL INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Amministrazione centrale e provinciale.
Con RR. decreti del 9 settembre 1902:

Martinelli cav. dott. Giacomo, capo sezione di la, nominato diret-
tore capa divisione di 2* classe (L. 6000).

Peano cav. dott. Camillo, primo segretario di l', nominato capo
sezione di 2a classe (L. 4500).

Con RR. decreti del 21 agosto 1902 :

Vice-ragionieri di fa e 2a classe nominati ragionieri di 3a nel-
l'Ainministrazione centrale (L. 3000).

Zanon rag. Antonio, vice-ragioniere di la classe - Riccoboni rag.
Giuseppe, id. id. nell'Amministrazione centrale -Fobertirag.
Francesco, id. di 26 elasse -- Donati rag. Paolo, vice-ragio-
niere di la id. - Bassi rag. Bilvestro, id. id. nell' Ammini-
strazione centralo - Arcioni rag. Carlo, id. di 2a id.

Vice-ragionieri di 16 e 2a classe nominati ragionieri di 5a nel'·
l'Anaministrazione provinciale (L. 3000).

Balsamo rag. Luigi, vice-ragioniere di 2a classe - Lugarini rag.
Adelchi, id. di la id. -- Solarino rag. Vincenzo, id. di 2a id.
- Tatoni rag. Oreste, id. id. -- Mucelli rag. Giovanni, id. di
la id. - Tringali rag. Salvatore, id. di ga id. - Poidomani

rag. Giuseppe, id. id. -- Carnevali rag. Tullio, id. id. - Gnoc-
chi rag. Italo, id. di la id. - Sassu rag. Salvatore, id. di 2a
id. - De Stefano rag. Salvatore, id. id. - Gandolfo rag. An-

gelo Leonardo, id. di la id. - Vocca rag. Giuseppe, id. di Sa
id. - 1)i Stefano rag. Francesco, id, id. - Solito rag. Rosa-

rio, id. di la id. - Gallo rag. Gallo, id. di 2a id. - Pasini

rag. Ernesto, id. id. -- Bartoccini rag. Antonio, id. id. nel-

l'Amministrazione centrale - Pertusio rag. Carlo, id. id. id.
- Catapano rag. Mauro, id. id. - Botti rag. Giuseppe, id.
id. - Fassi rag. Giuseppe, id. di la id. - Carreri rag. Nino,
id. id. - Gaspari rag. Carlo di Raffaele, id. id. - Brughera
rag. Cesarc, id. di la id. - Rebizzi rag. Omero, id. id. -

Trotta rag. Clodovoo, id. id. - Marini rag. Alfredo Attilio,
id. id. - Silvestri rag. Vincenzo, id. id. - Cirillo rag. Ga-

briele, id. id. - Angelucci rag. Luigi, id. id. - Caruso rag.
Alessandro, id. id. - Garabello rag. Emanuele, id. id. -

Stefani rag. Luigi, id. id. - Fioretti rag. Rodolfo, id. id. -
Castellani rag. Innocenzo, id. di 2a id. - Cafiero rag. Gio-

vanni, id, id. - Gromo rag. Giovanni, id, id. - Romano rag.

Michele, vice-ragioniere di ga classa - Sartori rag. Umberto,
id. id. - Sforzi rag. Enrico, id. id - Padova rag. Giacomo,
id. id. - Tosi rag. Giuseppe, îd. id. - Tocco rag. France-
sco, id. id. - Cazzaniga rag. Lue:i, id. id. - Palermo di Laz-
zarini rag. Francesco. id, id. nell' Amministrazione contrale
- Frosco rag. Virgilio, id. id. - Pintus rag. Settirno Pop-
pino, id. id. - De Stefanis Giuseppe Giacinto, id. id. -

Saporetti rag. Lorenzo, id. id. - Vaccaro rag. Giuseppe, id.
id. - Del Pozzo rag. Edoardo, id. id. - Campagna rag.

Luigi, id. id. - Vicario rag. Francesco, ,
id. id. - Mallara

rag. Giuseppe, id. id. - Buscemi rag. Girolamo, id. ,id. --

Pagano rag. Salvatoro, id. id. - Cosomati rag. Pasquale, id.
id. - Incoronato rag. Arturo, id. id. - Maraldi rag..Alfredo,
id. Id. - Orlando rag. Lorenzo, Id. id. - Speranza rag. Co-
stantino, id. id.' - Carrus rag. Giovanni, id. id. - Lam-
borti rag. Ciro, id. id. - Gambari rag. Arturo, id. id. -
Ferrari Garibaldo Giuseppe, id. id. - Portelli rag. Pasquale,
id. id. - Brandi rag. Luigi, id. id. - Bianco rag. Salvatore,
id. id. -- Schiena rag. Nicola, id. id. - Vittorini rag. Tito,
id. id. - Guarrella rag. Corrado, id. id. - Valentini rag.
Eugenio, id. id. - Cotta rag. Rinaldo, id. id. - Marcheso-Fal-
conc rag. Gaetano, id. id. - Nanni rag. Ugo id. id.

Con decreti Ministeriali del 9 settembro 1902:

1spettore generale promosso dalla 2x alla la classe (L. 7000).
Gaiori cav. dott. Enrico.

Capo di sezione promosso dalla 2* alla 16 classe (L. 5000).
Poggi cav. dott. Cesaro, per anzianità e merito.
Primo segretario promosso dalla 2a aNa i* classe (L. 4000).
Rocco cav. dott. Raffaele, per anzinnità e merito.

Con decreti Ministeriali del 21 agosto 1902:

Segretari nell'Amministrazione centrale promossi dallet 3a gy,
22 classe (L. 2500).

Guaetta dott. Ernesto, per. anzianiti o merito - Visconti dott.
Giuseppe, id. id. - Cellario dott. Costantino, id. id. - Gal-
letti dott. Francesco, per merito - Ferrari barone di Capor-
ciano dott. Giuseppe, per anzianitå o merito.

Ragioniere nell'Amministrazione centrale promosso dalla 3a
alla 2a classe (L. 3500).

Lainati rag. Carlo, per anzianità.
Vice-ragionieri nell'Amministrazione centrale promossi dalla 24

alla la classe (L. 2500).
De-Vita rag. Alfredo, per anzianità e merito - Cucullo rag. Gio-

vanni, per merito - Perugini rag. Augusto, por anzianità a

merito.
Con R. decreto del 21 agosto 1902:

Pagani Luca, ragioniere di 2a classe nell'Amministrazione cen-
trale (L. 3500), nominato ragioniero di 4a classo nell'Ammi-
nistrazione provinciale (L. 3500).

Con RR. decreti del 25 agosto 1902:
Aloj rag. Francesco, vico-ragioniero di 2a classe nell'Amministra-

zione provinciale (L. 2000), nominato vice-ragioniero di 24
nell'Amministrazione centrale (L. 2000)- Druetta rag. Marco,
id. id., id. id.-Bernardoni rag. Gio. Enrico, id. id., id. id. -
Biancorosso rag. Luigi, id. id., id. id. - Francescelli rag. Al-
fredo, id. id., id. id. - Salmoni rag. Ugo, id. id., id, id.

Con RR. decreti del 9 settembre 1902 :
Martello comm. dott. Francesco, capo divisione di la classo nel-

l'Amministrazione centrale (L. 7000), nominato consigliere
delegato di la classe nell'Amministrazione provinciale (L. 7000),
- Scelsi avv. Benedetto, consigliere di 4a nell'Amministra-
zione provinciale (L. 3500), nominato primo segretario di 24
classe nell'Amministrazione centrale (L. 3500).

Con RR. decreti del 25 agosto 1902:
Marulli cav. Luigi, ragioniero di 2a classe, collocato in aspettativa,

a sua domanda, per motivi di salute - Bruno Paris, archivi-
sta id. id., id., id.
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Con R. decroto del 25 Inglio 1902:

Potenza dott. Francesca, sotto-segretario, accettato le volontario
dimissioni dall'impiogo.

Con RR. decreti del 2l agosto 1902:

Milanesi rag. Tchaldo, ragioniere di 3 classe, collocato a riposo,
a saa domanda, per anzianità di servizio.

Romano Alfonso, vico-ragioniero di 2^ id., id., id , per avanzata

eth cd anzianità di.servizio, col grado e titolo onorifici di ra-

gromero.

Medici provinciali.

Con R. decreto del 4 agosto 1002:
Medico provinciale di da classe promosso alla 3a classe (L. 4000).
Inghilleri cav. dott. Francesco, por anzianità e merito.

Amministrazione degli Archivi di Stato.

Con RR. decreti del 21 agosto 1903:
Archivisti di 12 c/asse nominati primi archivisti di 22 classe

(L. 4500).
Livi cav. Giovanni - Malagazzi-Valeri conto cay. Ippolito.
Sotto-archivisti nominati archivisti di 3a classe (L. 3000).

Lippi cav. dott. Silvio, sotto-archivista di la classo - Mangiameli
dott. Salvatore, id. id. - Glissenti avv. Fabio, id. id. - Gal-
larati Giuseppe, id. di 22 id. - Travali dott. cav. uff Gin-

seppe, id. di la ¡¿

Sotto-assistenti di la stominati assistenti di 32 classe (L. 2500).
Beccaria cav. Giuseppe -- La Mantia dott. Giuseppe.
Alunni di la categoria nominati sotto-archicisti di 36 classe

(L. 1500).
Vittani dott. Giovanni --- Passagno dott. Giuseppe - Dagli Azzi

Vitelleschi dott. G¡ustiniano -- Sella dott. Giacomo - Bonelli

dott. Giuseppe - Pagliai Luigi.
Alunni di 2a categoria nominati sotto-assistenti di 2a classe

(L. 1500).
Andreani Loopol<lo - Giussani Achille - Albertini Giul¡o - Gen-

tile Egildo - Mascelli dott. Fulvio - Tavella Camillo- Pa-
nella Antonio - Cerlini Aldo - Grassi not. Carlo.

Primi archicisti promossi dalla 23 alla la classe (L. 5000).
Spata cav. Atanasio - Lupi cav. Clemento.

Archivisti promossi dalla 2a alla la classe (L. 4000).
Faraglia prof. cav. dott. Nunzio Foderico- Giambruno cav. dott. Sal-

vatoro - Ognibene cav. dott. Giovanni -- Fumi comm. Luigi.
Archivisti promossi dalla 3 alla 2a classe (L. 3500).

Lionti dott. Ferdinando -- Salvatoro-Dino Francesco -- Mongillo
doW. Mariano --- Galleani d'Agliano nob. dei conti Carlo

Binda cav. Giulio.

Sotto-archicisti promossi dalla 22 alla P elasse (L. 2500).
Montagnani dott. Carlo - Ferrari Arturo - Foftano Ettore -

Partesotti Ferruccio.

Sotto-archicisti promossi dalla 33 alla 22 «·/asse (L. 2000).
Gazzelli di Rossana conte dott. Paolo - Casana nob. dei baroni

dott Lorenzo -- R>ssano Gior. Battista -- Dalla Santa Cin-

soppo - Zazzo dott. Giusoppe Napoleone.
Assistenti promossi dalla 3' alla P' classe (L. .'1000).

Gallina Luigi - Combetti cav. Giovanni.

ßotto-assistenti promossi dalla 2a alla P classe (L. 2000).
Barrosi-Amari Enrico - Lililli Adolfo.
Dossona cay. Cesare, primo archivista di 13 elasse, collocato a

riposo, a sua dornanda, por avanzata ot:t ed anzian th di ser-

vizio, con titolo e grado onorifici di capo-archivista.
Porro cay. Giuseppe, archivista id , id., id., id., id. id, id. di primo

archivista.

Saletta cav. avv. Augusto, id. it. id., id., id.. id. id. id.
Querci della Rovere cay. Carlo, asaistento di ? classe id. id

, id.,
id. id. id.

Marcucci Gustavo, id. id. id., id , id., id. id. id.

Con R. decroto del 2 agosto 1902 :
Di Giacomo RafTaele, archivista di oa classe, collocato a riposo,

d'uffleio, per avanzata età cd anzianitir di servizio, con litolo
e grado onorifici di capo-archivista.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVI2iIO ATTIVO PERMAWENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 13 settembre 1902:

Di Saluzzo Di Pacsana marehose Marco, capitano addetto comando
divisione Genova, collocato in aspettativa.

Arm<t di fanteria.
Con R. decreto del 21 agosto 1902:

Pansini Eduardo, capo-musica 5 fanteria, collocato a riposo a sua

domanda.

Con R. deoroto del 23 agosto 1902:
Ferrarin Luigi, tenente 70 fanteria, rimosso dal grado o dall'im-

plego.
Con RR. decreti del 6 settembro 1002 :

Giustiniani Paolo, capitano 41 fanteria - Tomasnolo Roberto, id.
80 id

, collocati in aspettativa.
Zinutti Francesca, id. in aspettativa, richianiato in servizio 05

fanteria.
Bonora Pietro, id. id., richiamato in servizio 45 fanteria.
Vanexel-Castelli Giov. Battista, id., 18 fanteria- RiderQuintino,iid.

53 id., collocati in aspettativa, l'aspettativa anzidotta o pro-
rogata per un periodo di altri sei mesi.

Specialo Atanasio, capo-musica 24 fanteria, collocato in aspettativa.
Con RR. decreti del 0 settembro 1902:

Manassero Francesco, capitano in aspottativa per informith tom-
porario incontrate per ragione di servizio, a Pianfei (Mondovi),
collocato in aspottativa.

Angeleri Achil!e, id. 67 fanteria, id. id. per sospensione dall'im-
piego.

Bolla Ignazio, id. 80 id., stato già con lo stesso grado in aspetta-
tiva per informità temporario non provenienti dal servizio,
id. id. per inferinità temporarie non provenienti dal servizio.

Bertani Pellegrino, tenente 30 id., id. id.

Con RR. decreti del 21 settembre 1902:

I sottonominati allievi del 2° anno di corso della Scuola mili-
tare ed i sottufficiali allievi del corso speciale presso la Scuola
stessa sono nominati sottotonenti noll'arma di fanteria, al roggi-
mento por ciascuno indicato:

Voghera Ezio, allievo, destinato 3 fanteria - Albanello Pietro, id.,
id. 13 id. - Bertono Alfredo, id., id. 6 id. - Coralli Luigi
id., id. 20 id. - Mondelli Costantino, id., id. Gl id. - Sar-
t:>ris Carlo, id ,

id. 25 id. - Maturi Antonio, id., id. 85 id.
- Bianchi Renzo, id., id. 13 Id. - Capizucchi Marco, id., id.
47 id. - Bachi Marco Mario, id., id 20 id. - Ivaldi Ugo,
id., id. 21 id. -- Malagola Gaetano, id., id. 3l id. --- Goiran
Maurizio, id., id. 17 id. -- Talento Luigi, id., id. 20 id. -
Bonica Luigi, id., id. 27 id. - Gaeta Arturo, id., id. 43 id.
- Bertoldi Nestore, id., id. 5 id. - Pogorari Angelo, id., id.
81 id. - Enriques Ernesto, id., id. 10 id. -- Cricchi Oscar,
id ,

id. 77 id. - Dellacà Eugenio, id,, id. 64 id. - Gastinolli
Pietro, id., id. 74 id. - Bignardi Umberto, id., id. 63 id. --
13arboris Giov. Battista,.id., .id. 70 id. - Panizzi Luigi, sor-

gente 63 fanteria, id. 45 id. - Sorce Salvatore, id., 93 id.,
id 10 id - Spina::zola Nicola, furiere 75 id., id.7 id..- Su-
gagna Marco, sergente 8 bersaglieri, id. GU id.

Isnaldi Antonio, capitano a disposizione Ministero Guorra (coman-
dato comando corpo stato maggiore cessa di essero a dispo-
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sizione ed ð nominato applicato di stato maggiore comando

corpo stato maggiore.
Boochetti Giuseppo, id. 43 fanteria, comandato comando corpo stato

maggiore.
Rovelli Alberto, id. 35 id., trasferito 60 fanteria.

Gazzi Attilio,,tenente 63 id., id. 39 id.
Perle Efisio, id. 85 id., id. 41 id.

Arma di cavalleria. .

Con RR. decreti del 6 settembre 1902:
Lallai Giovanni, capitano reggimento cavalleggeri di Vicenza,

collocato in posizione auilliaria.
Trombetti Gustavo, sottotenente id. id. di Foggia, dispensato, a sua

doinanda, dal servizio attivo permanente.
Con RR. decreti del 21 settembre -1902:

I seguenti sottufficiali allievi del corso speciale presso la Scuola
militare e i seguenti allievi della Scuola stessa sono nominati

sottotenenti nell'arma di cavalleria :

Ruotolo Nicola, sorgente reggimento cavalleggeri di Monferrato,
destinato reggimento cavalleggeri Umberto I.

Valsecchi Giulio, allievo, id. id, id. di Catania.
Bortolucci Emilio, id., id. id. id. Umberto I.

Nasi Michelino, id., id. id. id, di Lodi.
Blanchi Alessandro, sergente reggimento lancieri Vittorio Ema-

nuele II, id. id. lancieri di Milano.
Cuomo Matteo, allievo, id. id, cavalleggeri di Foggia.
Corporandi D'Auvare Marcellino, id., id. id. id. di Lodi.
Franceschini Enrico, id., id. id. Piemonte Reale cavalleria.
Tozzoli Giuseppe, id., id. id. lancieri di Montebello.
Audonino Amedeo, id., id. id. id. di Milano.
Amatori Augusto, id., id. id. id. di Aosta.
D'Agata Ugo, id., id. id. cavalleggeri di Monferrato.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 9 settembre 1902:
Bracco .Pietro, tenente in aspettativa, l' aspettativa modesima è

prorogata per un periodo di altri 8 mesi.

Con R. decreto del 13 settembre 1902:

Belli cav. Edoardo, tenente colonnello 67 fanteria, trasferito nel

ruolo del personale permanento dei distretti.
Personale delle fortezze.

Con R. ðeereto del 6 settembre 1902:

Origo Curzio, capitano in aspettativa a Taranto, richiamato in

servizio. •

IMPIEGA.TI CIVILI.
Ragionieri d'artiglieria.

Con R. decreto del 6 settembre 1902:

Gorra Giovanni, nominato aiutante ragioniere d'artiglioria.
Disegnatori.

Con RR. decreti del 25 agosto 1902:

Colonna. Ugd, disegnatáre ði li classe, laboratorio di precisione'
(comail ato llialdtero Guerra), cóllocato a ripbso.

Modena Ängelo, id. 2a id., fabbriba armi Terni, id. id.
UFFICIALI Iif COlfGEDO.

Ugiciali di complemento.
Con RR. decreti del 6 settembre 1902:

Fabbri Alberto, tenente fanteria, distretto Bologna, cessa dal ruolo
degli ufficiali di complemento por ragione di eth.

Cipriani Gustavo, sottotenente fanteria - Bicocchi Aldo, id. id.-
Coppa Giacinto, id. 1° alpini - Visconti Livio, id. id. -

Pellegrino Giuseppe, id. id., accettate le dimissioni dal grado.
Colli Francenco, nominato sottotenente di complemento fautêria,

con R. decreto 10 gÏugno 1902 - Geri Antonio, id. id., con
R. decreto 19 giugno 1Ú02, revocate le nomine anzidette.

I seguenti ufBclali li Tanteria cessano di appartenere al ruolo

degli uilloiali di complemento pei· ragione d'età:

Vecchi cav. Abramo, capitano - Sapia Antonino, tenente - Gallo
Oberto, id. -- Aschieri cav, Alessandro, id. - Girelli Alfonso,
id. - Stanzani Pietro, id. - ËIoscardcÚl Alfonso, íd. - Úo
Lama Aroldo.Italo, id.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenore al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione d'età:
Restaldi cav. Attilio capitano - Chitarin Girolamo, id. - Mo-

linari Italo, tenente - Di Mauro Gaetano, id. - Pascasio
Pietro, id. - Colombini Enrico, id. - Greco Giuseppe, id. -
Orlando Placido, sottotenente - Vitrano Giulio, id.

I segrienti ufficiali di fanteria cessano di appartenero al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione d'eth:
Campa Alessandro, tenente - ErolÏ Francesco, id. - D'Alessan-

dri Alessandro, id. - Locatelli Giuseppe, id. - Fariselli
Luigi, id. - Cristofanetti Bruno, id. - Granello Giov. Ëat-
tista, id. - Botta Giov. Battista, sottotenente - Lucci Pio-

tro (B), id.
Con R. decreto del 9 settembre 1902:

Fontana Guido, sorgente 4 genio, nominato sottotenente di com-

plemento, arma del genio (trono).
U/jieiali di milizia territoriale.

Con RR. decreti del 6 settembro 1902:
Cita Alessandro, tenente 6 alpini, cessa, per ragione d'eth, di ap-

partenere alla milizia territoriale.
Mardai Ferruccio, nominato sottotenente.

Alcotti Giovanni, id. id. id., arma d'artiglioria.
I seguenti ufBeiali di fanteria cessano, por ragione d'eth, diap-

partenere alla milizia territoriale:
Bartolazzi Marino, tenente colonnello - Pieruzzini Pirro, mag-

giore - Dallari Giovacchino, capitano - Ottaviani, cav. Eu-
genio, id. - Zilioli Lodovico, id. - Frattini cav.Ernesto, te-
nente - Valenti Amedeo, id. - Zamperoni cav. Adelchi, id.
- Tosetti Pictro, sottotenente.

I seguenti sottufficiali in congedo, ascritti alla milizia territo-
riale, sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fan-
teria:

Salvietti Giuseppe - Calvetti Gennaro - Suardi Cesare.
Con R. decreto del 9 settembre 1902:

Dubois Umberto, nominato sottotenento contabile nella milizia ter-
ritoriale.

Con R. decreto del 13 settembre 1902:
Trapani Mario, sottotenente, considerato come dimissionario dal

grado.
Con R. decreto del 15 settembre 1908:

Amato Orazio, nominato sottotenente nella milizia türritoriale,
arma d'artiglieria.

Ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 6 attembre 1902:

Dell'Isola cav. Pasquale, maggiore fanteria, cessa di appartonere
alla riserva.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SEILVIZIO DEI, TELEGllAPI)
Avviso.

Il giorno 27 corrente, in Cordenons, provincia di Udino, e in Fe.
lizzano, provincia di Alessandria, ed il successivo giorno 28 in
Seoritrone, provincia di Aquila, à stato attivato al servizio pub-
blico un Ufficio telegrafico governativo, con orario finaitato'di
Giorno.

Roma, il 30 settembre 1902.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGMFI
SERVIZIO DEILE CASSE DI RISPARMIO

Resoconto sommario delle operazioni eseguite nel mege di luglio 1902

OPERAZIONI ORDINARIE.

1\f0TDIENTO DEI LIBRETTI QUANTITA DELLE OPERAZIONI

UFIZI

.
Sommo

autorizzati
Emonsi Estinti Eccedenza Dopositi Riniborsi

complessive

Meso di luglio . . . . . . . . . . . 11 40,229 11,517 28,712 326,096 106,226 523,322

Mesi precedenti dell'anno in corso . . 48 252,611 69,940 182,665 1,729,858 1,247,529 2,977,387

Somme totali dell'anno stesso '. . . . 59 292,840 81,463 211,377 2,055,954 1,443,755 3,493,700

Anni 1876-1901
. . 5,233 7,207,250 2,888,710 4,318,534 46,899,397 30,071,081 70,970,478

SOMAIE COMPLESSIVE
. . . . 5,292 7,500,090 2,970,170 4,529,911 48,955,351 31,514,836 80,470,187 .

MOVIMENTO DEI FONDI

RIMBORSI
Somme

DEPOSITI

Illteressi Sommo P 1• a i complessivo Rimanenze
- capitalizzati complessive Effettivi e depCobitianella rimdb rsi

Depositi o Prestiti

Meso di luglio . . 47,348,140 69 - 47,348,140 GO 29,556,397 48 1,421,303 74 30,977,701 22 16,370,448 47
Mesi precedenti del-
l'anno in corso . 208,001,878 92 - 208,001,878 93 170,328,434 12 10,243,501 14 180,571,90520 22,320,88300

Sommo totali dol-
l'anno stesso . . 250,250,028 91

,

-

.
250,250,0286l 205,884,831 60 11,004,864 88 217,549,696 48 38,700,332 13

Anni 1870-1901 . . 4,843,236,984 84 222,280,345 28 5,065,517,330 10 4,105,311,47379 240,364,506 13 4,345,675,979 92 719,841,350 18

SONIblE CO31PLESSIVE. 5,000,487,013 45 228,280,345 28 5,321,707,338 71 4,311,106,305 39 252,020,371 01 4,563,225,676 40 758,541,682 31

OPERAZIONI GIUDIZIALI.

DEPOSITI RIMBORSI

Per acquisti
di rendita Rimanenzo

Somme
Quantith Importo Quantità Effettivi e depositi

nella Cassa
Depositi comp essive

e Prostiti

I
Meso di luglio• • • • 4,534 7,862,242 55 5,402 4,103,990 04 206 91 4,104,196 95
Mesi, precedenti del-
l'anno in corso

. . .
24,843 19,223,398 10 33,197 19,ûl4,959 18 31,877 45 19,946,836 G3

Somme totali dell'anno 3,034,007 07

stesso . . . . . . . 29,377 27,085,64065 38,599 24,018,94922 32,08436 24,051,03358

Anni 1883-1901
. . . 811,233 539,173,859 64 1,157,720 521,423,371 50 3,1Gl,009 07 524,584,380 57 14,589,470 07

SO)IblE COblPLESSIVE . 840,010 560,250,500 20 - 1,196,319 545,442,320 72 3,193,093 43 548,635,414 15 \ 17,624,086 14
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEI DEPO

Situazione al 30 giugno 1902

(Art. 21 <lel ReUolamen/o approcato col Regio

ATTIVO.

Prestiti, conto capitale
Prestiti, conto interessi . . .

Tesoro dello Stato, conto corrente fruttifero
. . .

Anticipazioni fatte al Tesoro pel pagamento delle pensioni (articoh 2 e 4 della legge 13 giugno 1893,
n. 279, e articoli le 3 dell'allegato M alla legge 22 luglio IN94, n. 330) .

Capitale rinvestito in rendita dei consolidati 5 e 3 0, a lordo e 4 e 4.30 6, e netto .

Capitalo rinvestito in Obbligazioni ferroviarie 3 a
.

Capitale rinvestito in eartello del Credito comunalo e provinciale . .

Capitale rinvestito in cartello del Credito fondiario

Capitalo rinvestito in buoni del Tomoro a lunga scadonza . . .

Rato d'interessi sui consolidati e sugli altri titoli, rimaste da riscuotero

Tosoriere Centrale, Cassiere della Cassa dei depositi o prostiti, conto effetti pubblici in deposito
Sezioni di R. Tesoreria provmciale, conto effetti pubblict m deposito
Tassa di custodia sui depositt in rifetti pubblici. . .

Ordini di riscossionc . . . . . . . . . . . . .

Tesoro dello Stato, conto corrente infruttifero - Anticipazioni di fondi per il servizio dei pagamenti
Stralcio della liquidazione della Cassa militare - Conto corrento infruttifero .

Crodito dipondente dalla liquidaziono del soppresso 3fonte di plotà di Roma
Debito della nuova Opera pia del Monto di plotà di Roma per la residua somma da rimhorsaro alla Cassa

dopositi o prestiti in conto della dotazione fattalo a termmt dell'articolo 7 della legge 28 giugno 1874,
n. 2054

. .

Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio - Anticipazioni in ordme all'articolo 19 della legge 8 lu-
glio 1883, n. 1489, Regolamento 7 maggio 1891, n. 255

Capitale dei titoli di rendita provementi dal rinvestimento des fondi della Cassa Nazionale di providenza
per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai . .

Rato d'interessi sui dotti titoli, rimaste da riscuotoro
. , , ,

Rete Mediterrenea
Capitale dei titoli di rendita provenienti dal rinvestimento det fonda degh Isti~ Itoto Adriaticatutt di previdenza ferroviari (Legge 29 marzo 1000, n. 101)

Rete Sicula .

Reto Mediterranea

Rate d'interessi sui detti titola, rimasto da riscuotere .
.

Rote Adriatica

Rote Sicula .
.

Capitale della rendita 3 o,o aoquistata coi fondi versati da¿l'Istituti da emissione (articoloß leggc71uglio
1901, n. 328) .

Rato d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotere . .

Capitale dei titoli di rendita appartenenti al fondo dell'Emigrazione
Rate d'interessi sui detti titoli rimasto da riscuotere . .

Capitale dei titoli di rendita del fondo di riserva
.

Rate d'mteressi sul detti titoli, rimaste da riscuotere
.

Tesoro dello Stato - Conto imposta di ricchezza mobile

Tesoriere Centrale, Cassiero della Casa dei depositi e prestiti - Conto numerario

Spese del semestre al 30 giugno 1902 rimaste da luinadare in fine d anno . .

L. 387,175,091 47

1,417,401 99

43,302,617 75

103,542,018 l2

370,141,014 05

2,155,l2l 91

108,640,072 26

11,935,181 lb

7,068,000-

8,387,03373

782,554,727 95

252,978,47205

77,335 50

8,454,284 20

20,930,240 97

101,700 90

020,209 59

4,347,27250

633,77676

19,046,303 60

274,756 Ol

17,052,053 8 l

12,931,751 10

1,253,664 08

355,06724

256,214 02

24,840 50

7,009,773 88

150,214-

'149,598 45

13,07250

8,326,216 72

102,261 -

410,701 03

1,000,188 50

L 2.196,576,537 03

4,5R7,838 03

L. 2,201,104,37308
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SITI E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE

della Caesai dei depositi e prestiti
decreto 9 dicembre 1875, n. 2802, Serie 26).

PASSIVO.

Depositi in numerario, canto capitalo

Dopositi in numorario, conto interessi . . .

Dopositi in effetti pubblici, conto capitalo . .

Depositi in effetti pubblioi, conto interessi .

Mänditi di pagamento . . . .

Affrancazioni dis canom, consi, ecc. - Contabilità speciale, conto corrente . . .

Casse di risparmio postali - Contabilitå speciale, conto corrente . .

Monto dollo ponsioni per gli insegnanti pubblici elementari - Conto corrente per l'impiego definitivo dei
fondi ddle Monte in prestiti (articolo 111dolxRegolamento 25 aprile .1897, n. 160). . . .

Dotto - Conto corrente per l'impiego provvisorio dei fóndi del Monte (articolo 6 del Rogolamonto suddetto).

Caesa-pensiont dei medicincondotti.- Conttreorrento per,1'impiego definitivo dei fondi dolla Caesa-ponsioni
.

in prostiti (articolo ll del Regolamento 9 marzo 1890, n. 121) .

Dotta - Conto corrente per l'impiego provvisorio dei fondi della Cassa-pensioni (articolo 5 del Regola-
mento suddotto) . . .

Croco Rossa Italiana - Capitalo in conto corrente infruttifero con la Casta depositi . , .

Straloio,dolla liquidazione dolla Caesa militare - Conto corrento fruttifero . . . . .

Soziono di Credito comunale, e provinciale - Contabilita spoeiale, conto corrento fruttiforo (articolo 15 della
legge 24 aprilo 1898, n. 132) . .

Dotta - Conto corrente infruttifero - Fondi pel pagamento della scadenza al l° luglio 1902 . .

Spèse di amministrazione rimaste da pagare .

Mihistoro-di Agricoltura, Industria e Comm.crcio - Fondo destinato alla istituzione delle borse di pratica
commercialo all'estero - Conto corrente fruttifero . .

Detto - Fondo per gli infortun2 degli operai sul lavoro - Conto corrente fruttifero . . . .

Massa Guardie di Finanza - Fondo di previdenza del personale straordinario del Magazzino vestiario -
Conto corrento fruttifero . . . . . . . . . , , ,

Ministoro dei Lavori Pubblici.- Bonifiche .

Conto corrente principalo
, ,

Conto corrento speciale .

Fondi di spettanza della Cassa Nazionale di previdenza por gli operai . . .

Rete Mediterranea
. .

Fondi di spottanza degli Istituti di previdenza ferroviari . . . . Rete Adriatica . ,

, Rete Sicula . . . .

Fondo degli 8 milioni versati dagli Istituti di omissiono (art. 2 della leggo 7 luglio 1901, n. 322) .

Ministero degli Esteri - Fondo por l'emigrazione - Conto corronto fruttifero . . , , .

Tesoro dello Stato - Pagamenti fatti dalle Sezioni di R. Tesoreria provincialo da rimborsare. .

Debitori e creditori diversi - Creditori al netto dei debitori . , •.
.

Fondo di riserva . . .
.
. .

Entrate del semestro al 30 giugno 1002, da liquidare in fine d'anno . .

L. 151,240,675 68

10,962,083 73

1,035,533,200-

1,137,022 l&

8,847,377 77

. 149,05553

750,180,708 10

88,830,438 28

2,895,725 02

0,621,488 20

1,370,480 15

29 42 .

33,029 48

5,155,030 84

. 3,707,302-

28,165 40

240,437 28

9,200 10

3,805 73

11,646,021 Ol

820,518 23

20,168,849 50

10,052,037 85

13,819,869 03

1,334,347 34

8,150,214-

1,534,3$0 83

20,072,218 50

207,997 50

8,488,530 13

L. 2,178,414,290 9 i

22,690,085 04.

L. 2,201,164,37508
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Sif,naziòña åll SO giùýnot 1962 d.'èli dä¾iaib dŒá

(L¢ggi 24 geggio (864, 4. 4634, 43 61 rzo ($ßd

A TT I- VO
.

Rendita consolidata
. . . , , . . . L. 6,733,309 32

Interessi attivi . . . . . . . . . > 200,488 -

C.assa dei depositi e prestiti - Scrittura generalo . . . . .
> 14(),SW

L. 7,082,85285

. Siinad né är ZO' gitigo' ISOk della
(Art. I della lege 27 niaggid 1875, n. 2779, Serie 3a,

ATTIVO.

Ministero delle Poste e <Ìei Telegrafi in conto corrente - Suo debito . . L. 2,7N,929 li

Rendita consolidata - Caþitale dolla rendita per cessione ai libiettisti . .
» 233,88355

Capitale della rendita proveniente dal reimpiego del fondo di riserva . . > 15,034,314 17

Rate d'interessi sulla detta rendita, rimaste da riscuotere , , . » 235,64275

Debitori e Creditori diversi - Debitori . . . . 597-

Capitali amministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti come Cassa <Ïi risparifo . .
» 75Ö,180,798 10

Speso del semestro al 30 giugnt> 1932, da liquidare in fine d'anno . . . » 2,865,05558

L. 771,307,22027

Situazione al 80 giugno 1902 dello stralcio della
(ßoppresso colla legge 28 giugno 1874, n. 2004, Serie 22

ATTlVO.

Capitali attivi e Crediti diversi . . . . L. 160,562 63

Patrimonio - Passivo netto . . » 786,68116

L. 947,243 79
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.affranegzioni dei canoni, censi ed altre prestazioni.
(Toscana), n. 145, e 27 maggio 1875, n. 2770).

PABSIVO.

Annualitå d'afirancazioni , L. 6,461,870 20

.Depositi d'ait'taneazioni . » 242,230 43

Interossi passivi . » 367,592 15

Debitori o Creditori diversi - Creditori .
» 7,721 47

Entrato del semestre al 30 giugno 1902 da, liquidare in Alne d'anno . > 3,432 5l

L 7,082,852 85

Cassa centrale þ68tã1e di fiàþäyntió.
e art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 835, ßerie 39.

PASSJ.VO.

Dopositi.del risparmio - Ammontare dei depositi vigenti I, 742,171,21103

Depositi giudiziari - Ammontare dei depositi . > 13,866,040 54

Fondo di riserva > 15,269,0ô8 10

L. 771,307,220 27

Iiquidazione del patrimonio del Monte di Pietà di Roma.
art. i4 del gegolamento 23 agosto 1874, n. 20õ7, Serie 2 .

.

PASSIVO.

Capitali passivi e Debiti diversi , L. 20,04780

Interessi passivi .
.

.
.

. . » 890 40

.

Cassa dei depositi e présfiti in conto corfante . . . , , i Ó20,2Ò0 59

L. 947,243 79
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Situazione al 30 giugno =1902 del -Monte delle

(Testo unico della legge sul Monte pensioni approvato

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (articolo 11 del Regolamento 25 aprile 1897,
n. 160) .

L. 88,830,438 28

Detti impiegati in rendita del consolidato 5 6/o (articolo 11 del Regolamento suddetto) . . . . » 420,57978

Rata semestrale rimasta da riscuotere su detta rendita
. .

> 9,114-

Fondi in conto corrente fruttifero con la Cassa deidepositi e prestiti(articolo6delRegolamento.su¢detto) » 2,895,72502

Contributi maturati e non ancora versati dai Comuni nello .Sezioni di R. Tesororia provinciale, al netto
delle somme riscosso anticipatamente 176,78733

Delegazioni in corso rilasciato dai Comuni sugli Esattori delle imposte in estinzione di debiti per contri-
buti arretrati .

2,810 65

Quote di pensioni o di indennità liquidate dal Monte con rivalsa verso i Comuni, ai sensi dell'articolo 28
del testo unico, rimaste da riscuotere

. . > 33470

Ammende inflitte agli Esattori delle imposto per ritardato pagamento di stipendî ai maestri elementari,
rimaste da riscuotero . . > 150 -

Ministero degli Affari Esteri - Contributi arretrati a carico delle scuolo e degl'insegnanti all'estero . . » 196,75798

L. 92,532,707 64

Situazione al 30 giugno 1902 della Cassa-pensioni a favore dei

(Legge 14 luglio 1898, n. 335, e Rego

ATTIVO.

Capitali impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Camuni (artica'o 11 del Rogolamento 9 marzo 1899, n. 121) L 0,621,48820

Fondi in canto corrento fruttifera provvisorio can la Cassa dei depasiti o prestiti (attiedo 5 del citato Re-
golamento) . . . .

.
. . . . .

. . . . . » 1,370,480 15

Contributi maturati e non ancara versati dai Camuni nelle Sozioni di R. Teso:eria. provinaiale, al netto
delle somme riscosse anticipatamente. .

.
. . . . . . , . » 311,601 G3

L· 8,303,575 08
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pensiom per gli insegnanti pubblici elementari.

col R. decreto 30 dicembre í894, n 507).

PASSIVO.

Speso d'amministraziono impegnato per il 2 semestre 1902. L. - 50,86307

Rato di pensioni rimaste da soddisfare .
> 238,98300

Saldo del conto « Debitori e Creditori diversi » » 0,40387

Patrimonio netto > 02,234,33364

L. 02,532,707 04

medici condotti, amministrata dalla Cassa depositi e prestiti.
/aníento 9 marzo 1899, n. 121).

PASSIVO.

Sposo d'amministraziono impegnato por l'anno 1902 . . . .

"

,

'

, , . L 21,474 50

Saldo del coñtó « Debitori o creditori diversi > . . . . . ,

'

. .
» 504 83

Patrimonio netto i , y , , , , ( , .

"
. (. . ,

'
. » 8,281.596 65

L. 8,303,575 98



4430 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D' ITALIA

Situazione al 30 giugno 1902 del foxido pel
(Legge 28 giugno 1885, n. 3188, Serie 22, e R.

ATTIVO.

Capitali rinvestiti in rendita consolidata 5 e 4.50,°, . . . L. 10,584,65278

Rato d'interessi sulla detta rendita, simaste da riscuotero . . . .
. » 212,030-

Fondo in conto corrente infruttifero colla Cassa dei depositi o prestiti . . . > 2942

L. 10,796,721 20

Situazione al 30 giugno 1902 dello
(Legge 14 luglio 1887, n. 4759, Serie 3, e R.

ATTIVO.

Rondita consolidata 5 6/4 - Capitalo . . . . . . . .
L. 6,440,324 35

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere
. . . . . > 135,836-

Debitori o croditori diversi - Debitori . . . . . . .
. >

. 1,71845

Cassa dei depositi o prestiti - Conto corronto fruttifero . . . .
» 33,92948

Differenza a pareggio (deficienza di fondi) . . . . . .
» 336,038 55

L. 6,947,846 83

Situazione al 30 giugno 1902 del fondo per la
(Articoli 4, 5, 6 e 7 dell'allegato M alla legge 22

TAVELLA A TABELLA B

annesso all'allegato M alla
leggo suddetta

ATTIVO.

Rendita consolidata 5 e 4.50 por conto - Capitale . L. 117,411,94951 1,291,200-

Rato d'intoressi sulla detta rendita, rimaste da riscuotero.
. . ,

» 2,234,16950 25,824-.

L. 119,646,119 01 1,317,024-
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servizio del prestito della Croce Rossa Italiana.
decreto 6 dicembre 1885, n. 3559, Serie 3a

PASSIVO.

Valore attuale dei rimborsi e dei premî da pagarsi per l'integrale estinzione del prestito .
L. 10,000,50103

Premî e rimborsi sorteggiati rimasti da pagare. . . » 218,087-

Dill'orenza a pareggio (eccedenza del fondo) » 578,133 15

L. 10,796,721 20

Stralcio della soppressa Cassa militare.

decreto 14, luglio 1889, n. 0278, Serie 3a)

,
PASSIVO.

Pensioni vitalizio - Valoro attuale .
L. 6,624,369-

Rato di pensioni vitalizie . .
. . » 4,725-

Premi di rafferme concesso anteriormento al 1° febbraio 1883 · · · » 120,017 40

Indennità ai già raffermati con premio di concessione anteriore al 1° febbraio 1883
- . » 14,000-

Cassa dei depositi e prostiti - Conto corrente infruttifero . . » 161,700 90

Debitori e Creditori diversi - Creditori .
. > 22,434 53

L. 0,047,84G 83

estinzione di alcuni debiti redimibili dello Stato.

lieglio 1894, n. 339, sui provvedimenti finanziari).

TABELLA A ÎABELLA B

annosso all'allegato M alla
leggo suddetta

PASSIVO.

Assegnazioni por l'estinzione dei debiti redimibili - Valore attuale L. 92,508,308 02 .....

Tesoro dello Stato - Suo conto corrento - Credito del Tesoro .
» 1,017,269 86 -

Dill'erenza a pareggio (eccedenza del fondo) . » 26,120,54053 1,317,024-

L. Il9,646,ll9ûl 1,317,024-
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Situazione al 30 giuglio - 1902 della Sezione
(Legge 21 aprile

ATTIVO.
.

Mutui - Capitale vigento al 30 giugno 1902
. . .

. . .
L. 137,616,66972

Cassa del depositi e prostiti - Conto corrento fruttifero - Suo debito a
. . . . . » 5,155,03684

Detta - Conto corrente infruttifero - Suo debito
. . . . . . . . » 3,307,302-

Titoli di rendita consolidata - Fondo di risorva. . . . .
. . . . » 891,34349

Bilancio dello Stato - Somme rimaste da pagare sul bilancio 1931-1932 por interessi su prostiti concessi
col concorso dello Stato.

. . . . . . .
. . .

» 1,46676

Spese del semestre da liquidare in fine d'anno
.

' » 3,012,68344

L. 149,084,59225

Il Direttore Generale

VENOSTA. Roma, addi 15 settembre 1902.

MINISTERO DEL TESORO COlkTCOILSI

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta inetallica dei dazi doganali d'importazione à fis-
sato per oggi, 2 ottobre, in lire 100,16.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio
'

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle .varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

i° ottobre 1902.

Con godimento
Senza cedolain corso

5 of, lordo

- 4 i/, of, nettoCamelidati
4 ojo netto

3 /, o a netto

3 ja Jordo

Lire Lire

102,67 100,67

112,11 1/4 1 0,98 3/4

102,41 1/ 100,41 1/s
97,34 3/ , 95,59 3|g
68.22 1/ 67,02 1/2

MINISTERO
,

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINlSTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONI]
Veduti gli articoli 17, n. 1, 44 e 160 del Regolamento generalo.

universitario, approvato con R. decreto 13 aprilo 1902, n. 127;
Veduto il capo III del Regolamento medesimo;

Decreta,:
È aperto il concorsa j)or professore straordinario alla cattedra

di medicina operatoria nella R. Università di Palermo.
Possono prender parte a questo concorso i dottori aggregati, i

liberi docenti, gli incaricati e coloro che in precedenti concorsi
per professore ordinario o straordinario siano stati dichiarati oleg,
gibili.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione,

in earta legale da L. 1,20, al Ministero della Pubblica Istruzione,
non più tardi del 0 novembre 1902.

Non sarà tenuto conto dello istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se prosentate in tempo alle Autorita scolastiche lo-
cali o agli Uffici postali o ferroviari.

Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:
a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e lo pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
hilmente, in numero di copio bastevole per farne la distribuziona
ai compononti la Commissione;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo in
carta libera ed in numero di G esemplari;

d) un certificato della segreteria delPUniversitä od Istituto
universitario a cui candidato appartiene, comprovante la durata
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autonoma di Credito comunale e provinciale.
1898, n. 132).

PASSIVO.

Cartelle di Credito comunale e provinciale - Capitale nominale di quelle vigenti al 30 giugno 1902 . L. 137,610,800 ---

Dette - Compotenze rimasto da pagare, c cioo:

Interessi
. .

.
. L. 2,768,092 >

Capitale .. .
. » 538,400 »

3,307,302-

Mutuatarî - Sommo versato anticipatamente, al netto <li quelle rimaste dovute.
.

. .
L. 33,27051

Dotti - Somme ricavate dall'alienazione delle eartello, rimaste da pagare . .
. » 4,762,68988

Detti - Interessi da rimborsare
· · ·

· » 211),255 07
Tesoro - Imposta di ricchezza mobilo sugli utili, da versare . » 52,300 31

Spese d'amministrazionc · - ·
· » 101,810 47

Debitori e croditori diversi - Creditori · » 18,400 50

Quote versate dallo Stato ed accantonate
-

· • » l,855 --

Fondo di riserva . . . . . • • • • » 005,l2G 85

Entrate del semestre da iir uitlare in fine <1 anno . . · » 2,932,676 06

L. 140,984,502 25

ll 1)irettore Capo di Radioneria
A. GAUltflšLLI.

dell'insegnamento da lui iml>artito sia a titolo utliciale, sia a ti-

tolo privato.
I doncorrenti, che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentaroilcertificato penale di data non

antoriore al 15 ottobro 1902.

Non sono ammessi lavori manoscritti e non saranno accottate

pubblicazioni o parti di osse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, i quali non

comprovino almeno un trionnio d'insegnamento ellettivo universi-

tario a qualsiasi titolo, saranno soggetti ad una prova orale. La

St0SSa prova potrà essore indetta dalla Commissione per tutti i
candidati, quando ossa lo croda opportuno.

Roma, addl 30 settembre 1932,
Il Ministro

1 NASI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il ministro francese, per. le Colonie, Doumergue, in
un banchetto dato in suo onore a Saint-Amand, pro-
nunciò un discorso molto importanto sulla politica ge-
nerale del Ministero Combos. Egli disso che un Mini-
storo, che sa attuare senza debolezzo il suo prograntma,
deve essero lieto degli attacchi mossigli, perchè ridon-
dano a suo onore. I nemici del Ministero erano assue-

fragio uliiversale. Il Governo, con l'aiuto di tutti i seri
repubblicani, continuork nella via intrapresa, senza de-
bolezze.
Il Ministero ha deciso la riapertura del Parlamento

per il 14 corrente, o dal linguaggio dei giornali fran-
cesi, appartenenti ai varî partiti, si ha ragione di pro-
vedero che vi saranno delle seduto assai burrascoso.

Si telegrafa da Vienna al Temps:
« Uno dei primi progetti di legge che saranno con-

temporaneamente sottomessi all'esame dei duo Parla -

menti austriaco od ungherese, subito che saranno ria-
perti, sarà quello che autorizza il Governo austro-un-
garico a prelevare provvisoriamento dalla riserva il
numero di uomini necessario ai servizi della marina o

dell'artiglieria, secondo i nuovi materiali votati dalle
Delegazioni.

« Questo progetto sarà seguito, più tardi, da quello
che aumenta regolarmente il contingento militare an-

nuale in relazione all'accrescimento della popolazione.
Dal 1889, opoca che fissò la cifra attuale dell'effettivo
dell'esercito, si è constatato un grando aumento, o già
nel 1901 si ebbero circa 40 mila coscritti che dovet-
tero essere inviati nella riserva, perchè superanti il nu-
mero, ed essi, nella riserva, non ricevono che un'istru-
zione militare quasi insignificante ».

Il Wiener Tageblatt reca che la situazione in Ala-
cedonia si va aggravando ogni dl più, sicchò tutte le
riserve sono stato chiamate sotto le armi.

fatti finora a non veder mai attuato le leggi votate Gli abitanti dei distretti di Salonicco, Hassow c Mo-
dal potere legislativo. Il Ministero Combes, invece, senti nastir sono terrorizzati dalle bande bulgare.
il dovere di applicare anche lo leggi votato sotto i pre- Gli abitanti di Vodena sono fuggiti sui monti. Presso
cedenti Gabinetti e di realizzare insieme riforme chieste lo stesso paese l'esattore delle tasse con tre agenti ven-
dal paese nelle recenti elezioni fatte sulla base del suf- nero assaslinati.
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Lo truppe distrussero a cannonate un castello presso
Mitrowitza, dove si erano trincerati i capi della rivolta
albanese.
Si telegrafa pði da Sofla, che il giornale macedono che

si stampa in quella città, Riformy, pubblica un mani-
festo a tutti i Macedoni esortandoli a prendera le armi.
Pubblica il ritratto del colonnello Zankoff, designandolo
capo dell'agitazione.

. In quei circoli si assicura che le agitazioni nella
Macedonia sono una dimostrazione antiruspa, por la ri-
correnza delle feste di Scipka. Pero non vi si attribuisce
grande importanza.
.

E l'insurrezione comincia a preoccupare anche la
Russia, dove l'opposizione fatta dagli Albanesi all'istitu-
zione dal Consolato a Mitrovitza, opposizione che la Su-
blime Porta non ha potúto vincere, ha ancora echi sen-
sibili.
Una corrispondenza da Pietroburgo alla Kölnische

Zeitung 'dice in proposito : < Gli ultimi avvenimenti in
Macedonia dimostrarono l'incapacità della Porta a rista-
bilire ed a mantenere colà l'ordine. Ciò preoccupa gran-
domente il Governo russo, che à convinto non potersi
continuare nelle attgali condizioni della Macedonia. -

« Corto le difficoltà contro le quali la Porta deve
ombattere sono grandi. E se momentaneamente, in so-
guito al leale contegno della Bulgaria, le difficoltà sono
minori nella Macedonia, si mostrano gravissime in Al-
bania. I)i fatti la Porta non è ancora riuscita a rista-
bilire a Mitrovitza condizioni normali. Si spera tuttavia
che, dopo le assicurazioni date dal Sultano all'ambascia-
tore russo, anche a Mitrovitza verrà ristabilito l'or-
dine ».

ALLUVIONI E DISASTRI

- Provvedimenti.
La Giunta comunale di Roma ha ieri deliberato di.

proporre al Consiglio un concorso di L. 10,000 a bene-
ficio dei danneggiati dalle- alluvioni in Sicilia.
La Giunta municipale di Napoli ha deliberato d'in-

viare L. 3000 al Prefetto di Siracusa per le vittime del
disastro di Modica e L. 1000 al Sindaco di Macerata
per i danneggiati dall'incendio.
Ecco il seguito delle notizie date dall'Agenzia Stefani:
Modica, i. - Iersera il Sottosegretario di Stato, on. Niceólini,

col Profetto, comm. brso, il cav- Casciani ed i deputati Liber-
tini e Francica-Nava, rimase a pranzo in casa dell'orr. deputato
Rizzone.
Questi disso che non era il momento di fare dei brindisi, ma

che tuttavia ringraziava il Governo o personalmente l'on. Nieco-
lini di essere sollecitamente e nobilmente accorso sui luoghi del
disastro.
L'on. Niccolini ringrazið, assicurand'o che il Governo avrebbe

esaminato la situazione attentamente e che egli avrebbe riferito
sui provvedimenti da prendersi. Soggiunse che, del resto, in tanta
iattura, è bello constatare come il sentimento di tutti gli Italiani
si sia affermato unanime nel dimostrare quanto sia forte il sen-
timento unitario.

Modica, i. - Si smentisee recisamente che vi siano stati furti
sopra i cadaveri. Soltanto a Scicli furono tolti ad un annegato
oggetti di valoro per consegnarli subito alla famiglia dell'estinto.
Stamane il Sottosegretario di Stato, on. Niccolini, accompagnato

dal suo capo di Gabinetto, cav. Casciani, dalle Autorità e dai fun-
zionari, continuo la visita dei luoghi danneggiati. •

Il tempo è magnifico.
Modica, i. -- La visita dell'on. Niccolini nei dhersi punti della

città duro dalle oro 5 alle oro 10.

L'on. Niccolini, che osservó minutamento ogni danno, sta fodi-
gondo, insiomo agli ingegneri, una relizione, per stabiliro ä¡ipiod
simativameñto Tontità dei danni stessi e per proporre i nocessart

provvodimenti.
Intanto l'on. Sottosegretario di Stato, pieoccupato della posi-

ziono topografica di Modica, ha ordinato agli ingógnori di stu-
diare rapidamente i progetti per impedire il ripetorsi di disastri
che sarebbero inevitabíli, lasciando le cose como sono attualmente.
Perciò l'on. Niccolini ha dato ordini ai funzionarî di visitare il
torrente a monto della città, per stabilire il da farsi.
Stamane l'on. Niccolini ha ricevuto una Commissione di citta··

dini, che gli espose i desiderata e chiese provvedimenti.
Oggi l'on. Niccolini si rechera a Seicli per visitare i luoghi del

disastro.
Stasera andrà a Siracusa, ove ha dato convegno ai Sindaci-do.

gli altri Comuni danneggiati.
Da.48 ore non sono stati scoperti, in Modica, altri cadaveri.

Quelli trovati. finora sono 135, non compresi quelli di Soieli.
Quasi tutti appartengono alla popolazione plå misera; elo6 a

quella che abitava in casupole di un solo piano o stava noi piani
terreni o nello stalle.
Modica, i. -- Nella visita fatta dall'on. Niccolini alla città, egli

constatð che por un raggio di ottocento metri la violenza del-
l'acqua, dei sassi o del fango ha.attorrato quanto incontrava.
Non esistono più la via Santa Maria ed il Corso Umborto, che

sono convertiti in letto del torrento. Parallelo al Corso Umbarto
ð uno stretto vicolo lungo una quarantina di metri, chia:näto via
Sarita, che il popolo chiama ora invoco via· Malodotta. Essi si
compone di casupole; ivi il numoro dello vittimo fu di circa 30.
Nella chiesa di Santa Maria vi ð un metro di fango e l'agua

sali per oltre quattro metri, rovinando quadri o muri, o disg-
gendo gli altari ed i tabernacoli. *

In una casa si nota una larga apertura, attravered la qualo
sano i ferri di un letto. In essa vi furono dodici vittimo.
Quando si giunge in alto della via Santa Maria, allo spettacolo

del disastro si aggiungo quello dello numeroso grotto cho si tro-
vano nol masso rdel monto, o dove la povoia gento ha posto i
propri tuguri. In uno spazio di pochi metri vivono confusi uomini
e bestie.
In tanta tristezza a supremo conforto vedoro i nostri bravi sol-

dati del 206 fanteria, comandati dai loro sufBeiali, che lavorano

nell'acqua, neri di fango, ma sereni ed infaticabili, mentre la po•
polazione,1i guarda ammirata e riconosconto.
Modica, i.= Il Sindaco e la Giunta dirigono all'Agenzia Ste-

fani il seguente dispaccio:
« Preghiamo di smentire categoricamente lo notizio raccolte,da

taluni giornali riguardo a mutilazioni di cadaveri, a scono sel-

vagge ed a vandalismi commessi in Modica. Vi furono invece atti
eroici d'abnegazione coinpiuti indistintamento da ogni c15ifsii~dì
cittadini o dal R. esercito ».
Modica, i. - Dalle undici alle tredici l'on. Niccolini presio-

detto la riunione degl'ingegneri del Genio civile o degl'ingegneri.
comunali, alla.quale assistevano il Sindaco ed il cay. Casciani.

,

Dietro istruzioni avuto dall'on. Ministro Balenzano, dopo l'adu-
nanza suddetta, l'on. Niccolini ordinb i seguonti provvedimenti ur-
genti; ripristino della conduttura dell'acqua potabile;-costruzione
di due passorelle per mettere in comunicazione diversi quartiori
dall'alto al basso; costruzione di parapetti lungo il torrento.per
sicurezza delle persone.
Inoltro l'on. Niccolini si riservð di concordare provvedimenti por

lo sgombro delle macerie, appena avrà conferito con l'on. Balon-
zano.

L'on. Niceolini ordino la preparazione di un progetto da siste-
mazione dei due torrenti che causarono il disastro.
Il Profetto di Catania telegrafo all'on. Niccolini che lo navi dar-

degna e Aretusa sono giunte a Catania e sono a disposizione del-
l'Autorità, qualora occorrano aModjpa gli uomini degli equiggi
per lo sgombro delle macerie.
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Giunge notizia che sono stati ripescati cadaveri in diversi puntidel maro, spintivi dalla corrente.
Modica, i. - Ulteriori notizie recano che la Rete Sicula ebbe

danni por circa 300,000 lire. Sulla linea Modica-Ragusa si dovrà
ricostruiro un ponte e si dovrà deviare un torrente.
L'interruziono durorà ancora per circa un mese. Doq1ani comin-

cera il trasbordo.
Modica, i. - Alla colazione in casa dell'on. Rizzone, interven-

noro il Sottosegretario di Stato, on. Niccolini, col suo capo di Ga-
binetto, cav. Casciani, l'on. senatoro Di Scaloa, il comm. Bianchi,
gli onorevoli deputati Libertini, Cocuzza o Francicadava ed il
Prefetto di Siracusa.
L'on. Rizzone portò un saluto al senatore Di Šcagea ed al comm.

Bianchi, ringraziandoli vivament9 ¶2 la larga elargizione fatta
dalla Società delle ferrovie Siede a favore dai danneggiati di Mo-dios.
L'on. Di Scalen dato il rappresentante del Governo, on. Nic-

cohnt.
Questi espresse i suoi ringraziamenti.
L'on. Niccolini ha telegrafato al Profotto di Catania, dicendosi

riconoscento dolla generosa offerta degli equipaggi dello RR. navi
- Jardegraa od Arecusa, ma dichiarando che, fortunatamonte, non
abbisognava Popera di essi.
Nel pomeriggio l'on. Niccolini ð partito per Scicli.
Siracusa, i.,- Alle 19,40 à arrivato 11 Sottosegretario di Stato,

on..Niccolini, accompagnato-dal Sindaco-di Siracusa,.Vinci, dai
deputati dolla regiono, dal Profetto, dal comm. Bianchi, e dall'on,
senatore Di Scaloa. i qualí avevano messo a disposizione dell'on.
Niccolini, fino da ieri, un trono speciale, od hanno soguito durante
tutto il'viaggio l'on. Nicenlini, il quale fu molto grato a loro ed
.alla Socioth Sicula por overgli facilitato il doloroso suo com-
pitp.
ßcioli, i. - L'on. Niccolini, col suo segretario, cav. Casciani, coi

deputati e ooi funzionari che l'accompagnano, ò giunto a Scicli
allo oro 10,15, ricovuto. dal Sindaco, dalle Autorità o da grande
folla.

.

L'on. Niccolini si roeb a visitare il ponto danneggiato, presso
11 qualo la campagna fu invasa dal torrento Scicli, uscito dal suo
letto.
A Scioli vi- furono quindici vittimo.
Al molino del ponto, sul torrento Erminoo, a circa sette chilo-

metri da Scicli, di dioci porsono che abitavano il molino una sola
si salvo.
Le campagne percorso dal torrente furono rovinato.
A Scich, sebbene distante da Modica 25 chilometri, si trovarono

32 cadaveri trasportati dal torrente che traversa quella città.
A Seitili ed al molino del ponto prestò oroico servizio la decima

co¤ìpagnia della quarta brigata artiglieria, venuta da Messina col
capitano Fiaccavento o col tenente Notari Niutta.
Siracusa, i. - L'on. Niccolini sceso al Grand IIòtel, ove sta-

sera,conferi col Prefetto, col Sindaco, Vinci, coi deputati della re-
giono o coi funzionarî per prendere concerti circa la conferenza
di domani eoi Sindaci dei Comuni danniggiati della provincia di
Siracusa.
Catania, i.;- Il tempo si è rimesso nell'intera provincia.
Il Municipio di Catania ha inviato altro mille lire pei danneg-

giati dallo alluvioni.
' Il Consiglio provinciale ha oggi votato lire duemila allo stesso

scopo.
Foggia, i. - A San Nicandro, causa le intemperie, ò crollAta

una casa. Un uomo ò rimasto morto sotto le macerie. Sette altre
persono sono ferito. Altre case hanno le mura lesionate.

170TIZIE V.A.ILIE
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S. A. R. il Duca degli Abruzzi, proveniento da Al-

geri,,4 giunto stamane a Spezia, a bordo della R. nave
Laguraa.

Oggi Roma ha, come al solito, festeggiata la ricor-
renza del suo plebiscito del 1870 per l'unione al Regno
italiano.
I palazzi capitolini erano adobbati con parati, la ban-

diera nazionale sventolava.sulla torre e quella del Co-
mune sul terrazzo della gradinata del Palazzo Sena-
torio.

La.campana municipale suonó a mezzogiorno, in segno
di salve.

I vigili e le gliardie cornunali indossavano l'alta uni-
forme.
Il Sindaco ha pubblicato il seguente manifosto :

Romani !
Con l'immutabile fedo che trae forza dal trascorror degli anni,

noi rinnoviamo m questo giorno, sacro alla Nazione, il plobisoito
solenne, che in nome di un supremo idoalo congiunse i destini di
Roma italiana e della gloriosa Dinastia di Savoja, la qualo, gui-
dato a sicura mòta lo sorti della patria anolanto alla conquista
della sua libertà, ha qui coronato l'opera memoranda.

Romani !

Col premiare oggi i nostri figliuoli nollo pubblicho scuolo, af-
fermiamo che il grande avvenimonto, luminosa pagina dolla storia
di Roma, ð arra sicura di un avvenire che, affidato alle giovani
forze della Nazione, avrà suo incrollabile fondamonto nel patto sa-
crosanto tra Popolo e Principe.
Gli edifizî pubblici e molto case private erano im-

bandierati a festa.
Stasera il Campidoglio sarà illuminato, come .pure le

piazze in cui suonoranno i concerti comunale e mi-
litari.

In nome di Ro Umberto. - 11 Secolo XIX, di Ge-

nova, riceve, por telegumma in data del 29 da Santa Fb, ossorsi

colå compiuta una festa italiana.

Quando Re Umberto cadde sotto il piombo assassino, la colonia
italiana di Santa Fò deciso di aprire una sottoscrizione por arric-
chiro l'ospedale italiano di un nuovo padiglione da intitolarsi a
Re Umberto.

11 generoso progetto ð oggi realth. L'inauguraziono obbo luogo
con grando solennith; vi si recò da Buonos-Ayros il Ministro
dTtalia, Bottaro Costa, v'intervonnero lo notabilità dolla colonia,

lo associazioni italiano, lo Autoritå o molto personalità argentino.
Furono,pronunziati patriottici discorsi o infino vonnero spoditi

telegrammi al Ro Vittorid ed alla Regina Marghorita.
Riceviamo, in proposito, che anche S. M. il Ro Vittorio Ema-

nuele III vollo a quell'opera benefica contribuiro con una cospiona
olargizione.
Per Emilio Zola. - S. E. il Ministro Nasi ha ricevuto

il seguente telegramma dal Ministro delPIstruziono Pubblica di

Francia, Chaumid, in risposta a quello da lui inviato per la morte
di Emilio Zola:

« Ministro della Pubblica Istruziono - Roma.
« Sono profondamente commosso per la simpatia, di cui V. E. ha

voluto farsi interprete presso di me, nell'occasione del doloroso
lutto cho produce la così subitanea scomparsa' di Emilio Zola.-
Nessun attestato poteva essere più sentito dal Governo francese e

dal paese. Io ve no faccio i miei più sinceri ringraziamenti.
Firmato : « Chaumiè, Ministro della Pubblica Istruziono ».

Ospiti illustri.---Il Granduca e la Granduchessa Alessio
di Russia sono giunti a Napoli ieri, e sono disccsi all'Hotol Dristol.
La Gn11eria nazionale d' arte moderna si

riaprirå al pubblico dopodomani, sabato, 4 ottobre corronto.
Bencueenza. - Abbiamo da Torino che quell'antica o

benemorita Opera pia di San Paolo, che domenica solennizzera

l'anniversario della propria fondaziono, ha erogato'L. 170,000 per
lo beneficenza.

Trasporti ferroviari. - La Direzione dell'esercizio
delle Ferrovie del Mediterraneo comunica:

Pordurando l'ingombro dollo scalo di Genova-Santa Limbania,
lo sospensione dell'accettaziono dello spedizioni por quella stazione
continuerà nei gíörni 3 e 4 del corrente meso in tutte lo stazioni

continentali italiano.

Marina militare. - La R. navo Agordat à giunta a
Taranto, l'Enzo a Messina, la Puglia a Tusuruga.
Marina merenntile. - Il piroseafo Aller, del N. L.,

à partito da Genova, diretto a New-York.
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TELEŒRAMMI
(Agenzia RefanÚ

BERLINO, 1. -- La Comniissione del Reichstag, che esamina il
progetto della nuova tariffa doganale, discusse il primo paragrafo,
decidendo di mantenere la sua decisione, la quale introduce dazi

mínimum nella tariffa per il bestiame.
BERLINO, 1. -- La Commissione del Reichstag, che esamina il

progetto della nuova tariffa doganale, ha mantenuto le delibera-

zioni prese nella prima lettura circa i dazi minimi pei cereali ed
ha respinto mozioni di Hahn, che chiedevano un aumento di
tali dazi.
PARIGi, l. - Il Consiglio dei ministri, riunito all'Išlisco, ha

fissato la riapertura della Camera pel 14 ottobre ed ha approvato
il bilancio 1903, che sarà presentato al Parlamento.

11 bilancio modifica l'attuale regime di favore poi distillatori
agricoli (bonilleurs de crue) ed aumenta l'imposta sul tabacco nei
dipartimenti della frontiera. Il Consiglio si o poi occupato della
campagna intrapresa contro le Casso di risparmio.
Infine il ministro dell'istruzione pubblica. Chaumiò, à stato in-

caricato di rappresentare il Governo ai funerali di Emilio Zola.
BERLINO, l. - Durante la seduta odierna della Commissione

del Reichstag por la nuova tariffa doganale, i socialisti proposero
la seguente aggiunta al primo paragrafo:
« Il Consiglio federale o incaricato di sopprimere i dazi sui

prodotti esteri, se prodotti similiari, provenienti da sindacati to-
deschi, sono esportati o venduti all'estero più a buon morcato che
in Germania ».
Molkenbuhr appoggia la mozione e combatte i sindacati.
Il segretario di Stato per l'interno, conte de Posadowsky, ri-

sponde che il Governo sta facendo un'inchf6sta sui sindacati, in- .
chiesta che pubblicherà se non conterra documenti confidenziali.
L'irichiesta sarà estesa ancho al conflitto esistente fra sindacati

e consumatori. Dopo una lunga discussione, la mozione dei so-
cialisti à respinta.
BERLINO, l. - La Commissione del Reichstag per la nuova ta-

riffa doganale ha cmendato il paragrafo 7°, introdotto riel pro-
getto durante la prima lettura.
L'emendamento stabilisece he gl'importatori di prodotti, poi quali
necessario il certificato d'origino, dovranno fare una dichiara-

zione e, occorrendo, provare l'origine dei prodotti stessi, altrimeilti
questi saranno tassati con le tarifl'a più alte, senza pregiudizio
delle pene e delle altre riserve legali.
PARIGI, 1. - Secondo il Temps. per accondiscendere al desi-

derio espresso da numerosi amici di Emilio Zola e dai delegati
dei dipartimenti e dell'estero, i funerali avranno luogo domenica
ad un'ora pomeridiana.
BUENOS-AYRES, 2. --- Le seduto ordinarie del Congresso sono

terminate ieri.
Il freddo ed il gelo hanno cagionato grandi danni all'agricoltura.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 10 ottobre 1902

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri .................. 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 753.6.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

41.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . S debole.
Cielo ....... ......... coperto.

massimo 24°,6.
Termometro centigrado . . . . . . . .

minimo 17°,7.
Pioggia in 24 ore . . . . . - . . . . .

18°,8.
Li 1° ottobre 1902.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Scandinavia, mi-
nima di 754 sulla Baviera.
In Italia nello 24 ore: barometro salito di 1 a 2 mill. al Sud

isole, quasi stazionario al Centro, disceso di l a 2 mill. altrove;
temperatura aumentata; pioggio e temporali sull'Italia settentrio-
nale o centrale; alcuni venti forti meridionali sull' Italia superiore;
medio Tirreno agitato.
Stamano: cielo vario al NW od all'estremo Sud, nuvoloso o co-

perto altrove; qualche pioggia sul versante Adriatico; venti mode-
rati meridionali ; mare mosso.

Si è formata una nuova depressione sul Piemonte o Lombardia
con un minimo di 755; pressione massima di 760 sulle coste jo-
niche.
Probabilità: venti moderati meridionali all'estremo Sud e Sicilia,

nuvoloso altrove; pioggie e qualche temporale specialmente al Nord
e Centro; mare mosso.

' BOI.I.ETTINO METEORICO

dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, li 1 ottobre 1902.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedeliti

Porto Maurizzo. •
- g4 coperto mosso 19 5 ll 5

Genova . . 4, . .
, onerto mosso 19 I 15 3

Massa Carrara . . 1/4 coperte,
mosso 6 12 0

orneno . sneerbeb oso 13 8 10 4

Alessandria . . . -
-

Novara
. . . . . sereno - lg y 11 2

Domodossola . . . coperto - 13 9
Pavia . . . . . */4 coperto - 18 9

-

16
Milano . . . . . 3/4 coperto - 20 1 8 7

Sondrio . . . . . */4 coperto - 18-0 10 0

Bergamo .
. . . • coperto - lg 0 11 0

Brescia. . . . . • coperto - 21 8 13 7
Cremona

. . . . . coperto - 20 4 14 3
Mantova

. . . . */4 coperto - 21 4 14 0
Verona . . .

. . coperto - 22 1 11 8
Belluno

. . . . . piovoso - 19 2 11 5
Udine

.
.

. . . . piovoso - 16 3 13 Y
Treviso. . . . . . coperto - 21 2 13 8
Venezia . . . . coperto calmo 20 0 14 3
Padova . . . . . ooperto - 21 6 14 I

Rovigo . . . . coperto - 24 0 14 0
Piacenza . . . . 3/4 coperto - 19 0 13 2
Parma

. . .
.

. . */4 coperto .
- 21 0 10 7

Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 2I 0
' 10 0

Modena
. . . . . coperto - 21 3 10 4

Ferrara . . . . . coperto - 21 5 13 3
Bologna . . . . . 3/4 coperto - 20 4 12 7
Ravenna . . . . . coperto - 21 0 10 8
Forli . . . . . . coperto - 20 0 11 6
Pesaro, . . . . . coperto calmo 19 4 16 3

Ancona
. . . . . coperto calmo 20 0 15 9

Urbino . . . . . . coperto - 19 0 10 8

Macerata. . . . . coperto - 10 4 14 3
Ascoli Piceno . . coperto - 20 0 15 0

Perugia . . . . . coperto - 21 0 12 0
Camerino. . . . . coperto - 18 9 10 9
Lucca . . . . . . 3/4 coperto - 23 0 13 7

Pisa . . . . . . . 3/4 coperto - 23 8
.

15 0
Livorno . . . . . sj, coperto legg. mosso 23 0 15 0
Firenzo . . . . . coperto - 22 8 3 15.0
Arezzo

. . . . . . coperto - 22 2 12 2

Siena . . . . . coperto - 20 0 14 5
Grosseto . . . . . coperto - 24 4 13 4
Roma . . . . .

. ooperto - 24 3 17 7
Teramo

. . . . . piovoso - 20 6 12 l
Chieti

. . . . . . coperto - 19 0 13 8
Aquila . . . . . . coperto - 17 3 11 1

Agnone . . . .
. piovoso - 18 4 12 9

Foggia. . . . . . */, coperto - 22 6 12 0
Bari . . . . . . . 3/4 coperto calmo 22 4 16 2
Lecce

. . . . . . */, eoperto
.

- 26 3 16 0
Caserta . . . . . coperto - 22 6 f4 7

Napoli . . . . . coperto mosso 21 5 17 0
Benevento . . . . coperto .

- 24 0 11 3
Avellino

. . . . . coperto - 21 8 11 4
Caggiano . . . . */, coperto - 17 6 11 9
Potenza . . . . . 1|, coperto - 17 4 10 l
Cosenza

. . . . . 1|, coperto - 22 0 12 0
Tiriolo .

. . . . sereno - 16 8
°

8 0
Reggio Calabria . sereno calmo 23 4 18 0
Trapani . . . . . coperto calmo 26 9 '20 4
Palermo . . .

. coperto calmo - 20 0 13 3
Porto Empedocle . coperta calmo 23 5 19 0
Caltanissetta

. . . sereno - 25 0 13 4
Messina

. . . . . *|, coperto calme 28 8 17 4
Catania . . . . .

i
, coperto lege mosso 24 0 16 6

Siracusa
. . . . . 3/4 coperto calmo 24 0 17 0

Cagliari . . . . coperto legg. mosso 23 8 12 0
i Sassari

. . . . coperto - 23 6 14 0

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia dello Mantellate. RAFFAELE TUMINO, Û€f'€fif6 t'88p0938dbÍIS.


